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Quando Giovanni Gaspare Craveri , commesso della libreria Rameletti sita in contrada di
Po, si accinse ascrivere la Guida de' Forestieri per la Real Città di Torino,nella città fer­
vevano i preparativi per accogliere i numerosissimi visitatori attratti dalle celebrazioni del
terzo centenario del Miracolo eucaristico,episodio che, grazie all'abile regia di Emanuele
Tesauro, si era trasformato da un secolo in un evento di rich iamo straordinario la cui
fama aveva travalicato addirittura i confini del ducato di Savoia. Era qu indi doveroso
approntare uno strumento che consentisse agli ospiti di godere appieno degl i ed ifici e
dei luoghi più notabili.
Aquesta prima guida, pubblicata nel 1753, fecero seguito molte altre,alcune dotte eforbite
come quella del Craveri , rivolte ai forestieri eruditi interessati alle vicende storico-artistiche
urbane, altre compilate con intenti più pratici , per fornire ai torinesi stessi informazioni
di uso quotidiano di carattere amministrativo ed economico, ind irizzi di professionisti ,
artigiani ecommercianti , mappe aggiornate della città in espansione. Strumento insosti­
tuibile per gli studiosi, le guide sono fonti inesauribili di informazioni edi curiosità anche
per i non addetti ai lavori. Raccolte per lo più in quello straordinario scrigno della memo­
ria che è la Collezione Simeom, che l'Archivio Storico custodisce gelosamente nei suoi
depositi , sono ora presentate in una rassegna organizzata dall'Archivio medesimo, nel
quadro dell'attività espositiva che dall'apertura della sede di via Barbaroux costituisce un
invito costantemente rivolto atutti coloro che vogliono saperne di più sulla storia della
nostra città.
La mostra è corredata da un catalogo che, oltre aun ricco repertorio iconografico, pro­
pone un'analisi oltremodo precisa ed esaustiva di quasi duecento anni di guide della
città, realizzata con tocco sapiente da Rosanna Roccia.

Torino, dicembre 2007
Fiorenzo Alfieri

Assessore alla Cultura eal 150° dell'Unità d'Italia



1 FRANCESCOBACONE, Oftravel, 1625, citato
in CESAREDESETA, L'Italia nello specchio del
«Grand tou-, in Storia d'Italia, Annal i 5, Il
paesaggio, a cura di CESAREDESETA, Torino,
Einaudi, 1982, pp. 138-139.

2 Su lla celebre opera edita dai Blaeu,
Amsterdam, 1682, sivedaLUIGI FIRPO(a cura
di), Theatrum Sabaudiae (Teatro degli stati
del Duca di Savoia), Torino, Archivio Storico
della Cillà di Torino,1984-1 985, 2volI.

Veduta di Torino in Giovanni Gaspare
Craveri, Guida de' forestieri per la
Real Città di Torino, Torino, Rameletli,
1753.
(Collezione Simeom,G2)

PER CIlTADINI EFORESTIERI
di Rosanna Roccia

AI «buon viaggiatore» che sulla soglia dell 'età moderna si accingeva a esplorare
l'Europa,Francesco Bacone suggeriva di portare con sé «Qualchelibro»,che descrivesse
letappe obbl igate del lungo itinerari01. Ma Quale libro poteva arricchire il bagaglio del
forestiero del grand tourche tra Sei eSettecento contemplasse una sosta aTorino? Se si
escludono, per ovvieragioni, lenobil i historiaeele suggestive pag ine dell 'ingombrante
Theatrum 2, dense di significato politico eriservate auna élite stanziale, dotta eraffinata,
la funzione del vademecum consigliato da Bacone non poteva essere assolta che dalle
relazioni di viaggio di acuti osservatori , i Quali , taccuino alla mano, avessero raggiunto
durante le loro peregrinazioni il capo luogo subalpino e registrato le cose mirabili e i
caratteri , gl i usi ei costumi.

La letteratura non mancavadi veri e propri best-sellers, come il Voyage d'lta/ie di
Maximilien Misson, che, apparso in prima ed izione nel 1691 all'Aia, ripubblicato più
voltein lingua originale enelle versioni inglese, tedesca eolandese, aveva accompagna­
to per alcuni decenn i aTorino rari visitatori en touriste, incoraggiati dall'accattivante ma
non imparzialegiudizio dell'autore: «LaVille de Turin est situé dans la plaine, sur la ri­
vièrede Doire, àtrois cens pas du PO. C'est un Iieu fort agréable; toutes les avenOes en
sont riantes; et lesmanières libreset sociables oue nous ytrouvons, nous en font respi­
rer l'air avec d'autant plus de plaisir, cue nous ne faisons cue d'échaper des sauvages
cootumesdu reste de l'Italie, où nous avons vO plus de statues cue d'hommes. On vit à
Turin comme dans les villes de France le plus polies; la langue Françoise n'y est pas
moins connOeque l'ltaliene; lemonde yest bien fait; et la Cour du Duc, est une des plus
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PER

Il D C C L I I I.

Frontespizio e Facciata di S. Gio­
vanni Batta Cattedrale di Torino in
Giovanni Gaspare Craveri, Guida de'
forestieri (...), Torino, Rameletti,
1753.
(Collezione Simeom, G2)

3 MAXIMI LIEN MISSON, Nouveau Voyage
d'ltalie, Avec un Memoirecontenant des avis
utiles à ceux qui voudront faire le mesme
voyage, La Haye, Henry van Bulderen, 16942,

Il,p.242.Sul Voyaged i Misson siveda C. DE
SETA, L'Italia cit., p. 183 sgg.

4 Si veda in proposito la raccolta anto logi­
ca a cura di GIOVANNI ARPINO e ROBERTO
ANTONETTO, Torino altrui, Torino, Daniela
Piazza, 1981; inoltre FRANCOPALOSCIA(a cura
di), Il Piemontedei grandi viaggiatori, Roma,
Edizioni Abete, 1991,ebibliografia relativa.

5 MARIA ANTONELLA Fusco, Il " luogo
comune" paesaggistico nelle immagini di
massa, in Storia d'Italia, Annali 5 cit., p. 753
sgg.; inoltre FRANCO VENTURI, L'Italia fuori
d'Italia, in Storia d'Italia, III, Dal primo
Settecento all'Unità,Torino, Einaudi, 1973, p.
1035; e,piùingenerale, FERNANOOMAZZOCCA,
L'illustrazione romantica, in Storia dell'arte
italiana, Il, Torino, Einaudi, 1981 , p. 323 sgg.

6 GIOVANNI GASPARE CRAVERI, Guida de'
Forestieri per la Real Cittàdi Torino, Torino,
Rameletti, 1753.

7 ANOREINAGRISERI, Metafore maiuscole e
altri racconti per il PalazzoCivico aTorino, in
Il Pafazzo di Città a Torino, Torino, Archivio
Storico della Città di Torino, 1987, I, p. 191
sgg.; MERCEDESVIALEFERRERa, Feste eapparati
della Città (1653-1853), in ibid., p. 249 sgg.

F.f.Ccur'DT s. C1.0TANN7&t'rni a1""l"EDRAIZ.
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DE' FORESTIERI

\

LA REAL CITTA

DI TORINO~
In cui fi dà noriaia delle eefe più nota bili di ~u.fla

Cinà ~ e Cuoi Contorni i cioè di Chiefe t

Conventi, Monafierj , e Luoghi pii ;
de' Magillrati I Palazai, Piazze, t'd altre

Notlz.iegenerali, c particolari.

a Ytndono in Torino da Gian Domcnico B.m1tlcni
Librajo vicino alla Polla.

lestes de l'Europe»3.
Mediate dal sapere individuale, modellate

sulle personali esperienze, oppure filtrate dalla
fragil ità del ricordo, le descrizion i dei vis itatori
stranieri deformavano tuttavia inevitabilmente
l'immagine della città, che attraverso una sorta di
cannocchiale appariva al lettore ora seducente e
superba, ora angusta e rneschina-. Assai più
fedeli al vero apparivano letavole incise, molti­
plicate ediffuse nellevarie botteghe di stampa­
tori e librai soprattutto stran ieri, che, rei terando
prospettive, spazi urbani earchitetture, propala­
vano interi repertori di suadenti « luoghi comu­
ni »5.

Il rich iamo più allettante era tuttavianel l'even­
to: pol itico, re lig ioso, dinastico. La capitale
sabauda si trasformava allora inunosfolgoriodi
fiammelle e di fuoch i di gio ia; si riempiva di
cortei, di processioni , di balli ; si colorava, non

~._-------_.. senza retorica, di eleganza, di musica, di poesia.
Superata la compostezza subalpina, il cl ima della festa coinvolgeva ospiti illustri , suddi­
ti fedeli, visitatori occasionai i ei Iivres de poche reg istravanomeravigl iaestupore. Fu in

occasione di un part icolarissimo evento
che un modesto commesso di librer ia
decise di affidare ad unaltrettanto modesto
editore la prima Guida de' forestieri per la
Real Cittàdi Torino 6.

La rievocazione del popo larissimo
miraco lo eucaristico occorso nel 1453 nel
cuore antico di Torino, sapientemente
orchestrata nel secondo centenario dal
Tesauro nello spazio conchiuso della città
ducale, assumeva, nel trecentesimo anno,
ton i e significati inediti. La celebrazione,

~ r# re ligiosa elaica, del 1753 avrebbe trasfor-
mato latorinesità inecumenicità, spalancato le porte della cap itale regaleal mondo, sve­
latoal pellegrino devoto eal l'osservatore curioso ricchezze inauditeenuovodecoro' .

5
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I MODELLI

Palazzo della Città su la Piazza d'Erbe
in Torino, Facciata del Palazzo Reale e
Torre della Città di Torino inGiovanni
Gaspare Craveri, Guida de' forestieri
L.. l, Torino, Rameletti, 1753.

Pagina a fronte: Pianta della Reale
Città di Torino con annessa Tavola per
ritrovare le Chiese, eLuoghiprincipa­
li.
(Collezione Simeom, G2)

B Si veda ADAPEYROT, Presentazione del­
l'edizione anastatica della Guida di G. G.
Craveri, Torino, ..Le Livre precieux- , 1969.
pp. VII -XIV.

9 G. G. CRAVERI, Guida cit. , 4 pagine non
numerate, inapertura del volume.

TORRE
0&1.1." Crrr.< DI TO,", 'r>

... &O.'f't.l...... , ...._

Tra il banco di vendita egli scaffali della libreria di Gian Domenico
Rameletti «vicino alla Posta in contrada di Po-, Giovanni Gaspare
Craveri medita dunque, ametà Settecento, un singolare atto di amore
per la città che quarant'anni prima gli ha dato i natalie. Il disegno è
tutto racchiuso nella premessa dell'«Autore achi legge»9: le «Città
Metropoli de' Regni, ove d'ordinario ne risiedono li Sovrani» calami­
tano, ben più di altre, l'attenzione di «Nobili Forestieri d'ogni nazione,

vaghi sempre di sco­
prire, ed osservare, se
non altro, le diverse
usanze, ed i costumi
del Mondo»: non
sfugge alla regola
l'«Augusta Città di
Torino, Metropoli del
Piemonte». Tuttavia a
chi giunga a Torino,
sedotto «dalla fama»

.. " recente «di sue rare
prerogative», non è dato trovare, come in «tante altre Città di minor
conto», una «descrizione» che guidi i suoi passi.

La «grandissima solennità» del «terzo Anno secolare del
Miracolo del SS. Sacramento» e il prevedibile «concorso straordi­
nario» di pellegrini possono essere occasione epretesto per colmare

il vuoto: «ho pensato
io di accingermi adare
questa soddisfazione
al pubblico - spiega
senza iattanza il
Craveri - non già con
una storia compita,
che tratti diffusamente
delle sue Antichità, e
Fatti più egregj, per­

___________.. ché di ciò ne trattarono

già altri Autori: ma con pubblicare un Compendio dello Stato pre-

7



Facciata del Real Castello, Facciata
del Palazzo di S.A.S. il Principe di
Carignano, Veduta di Torino dalla
parte di Porta Palazzo in Giovanni
Gaspare Craveri, Guida de' forestieri
(..,J. Torino, Ramelelti, 1753.
(Collezione Simeom,G2)

sente, tantoché basti per informarne suf­
ficientemente i Forestieri» .

AI visitatore non sarà proposta l'in­
flessibilità di un itinerario precostituito.
«La norma, che mi sono prefisso di
tenere - informa l'autore - si è [. .,] di
gu idare, come per mano, il Forestiere da
un luogo all 'altro, senza precedenza di
luogo, quantunque più cospicuo, comin­
ciando dalla Cattedrale, indi passando
alla Cappella della Sindone, poi al
Palazzo Reale, ecosì di mano in mano. E
se quel luogo, di cu i accaderà parlare,
sarà chiesa, si tratterà della sua fon­
dazione, costruzione, reliquie, argenterie,
feste, efunzioni principali. Se sarà luogo
d'uffizj pubblici, o magistrati, si parlerà
delle loro distintive, e prerogative». La
descrizione delle «cose in particolare»
sarà seguita da informazioni utili «in
generale" , ossia enumerazione di chiese,
conventi , monasteri, collegi , ospedali ,
parrocchie, confraternite, e luoghi pii,
nonché dall'elencazione «dellecontrade, piazze, case,abitatori ; qualità, costumi, ed altre
simil i notizie". l'aìtenzione si sposterà infinesui «contorn i», affinché «in quattro gior-

8



T O Il I N O .,s •. "
'oa lìcenu dc'Superiori. e priYiltg l0 di S.S.R.M'

j

10 LUCETIALEVI MOMIGLIANO, La capitale del
nuovo regno:gliosservatori esterni eleguide
locali, in SANORA PINTO(a cura di), Arte di
corte a Torino da Carlo Emanuele 11/ a Carlo
Felice, Torino, Cassa di Risparmio diTorino,
1987, p. 133.

11 Nota dello stesso editore, posta in calce
al la Guida cit., post p. 191 .

12 Sulla vicenda si veda, PAOLO PIASENZA,
Cortesabauda, devozioni e mercanti alterni
protagonisti di un tema politico in ROSANNA
ROCCIAe COSTANZA ROGGEROBAROELLI, La città
Raccontata, Torino, Archivio Storico del la
Città diTorino,1997,p.135 esegg. 11 Craveri
obbedl al sovrano, ma trattenne per sé un
esemplare su cui annotò di propria mano,
con ortografia incerta: «questae lunica cop­
pia, che abia l'approvazione stampata come
pure la dedica al Vicario del la Città enepure
si trovainquella che fu presentata aS.M.per­
ché essa diede ordine che non si dovesse
metere quantonque le medeme cose fossero
di giàstampateonde non ebbi ardire di con­
tradire agli ordini, ma una coppia sola per
me, che ne fui lautore tutte il resto andò in
cartaccia». Lunicumè conservato inARCHIVIO
STORICO DELLA CITTÀ DI TORINO (ASCT) ,
Collezione Simeom, G1.

- "4TJ~ I I. Ini••'''Il; , pura
Tllllo flUI d. POIIÒ d. l , ittiDI lo""
Dd "" 0 illl'l"o Ilill., . lIaiO fi,J uno
Ali. mi. pauld.

RIVIERA . 011;. di PaOPEuro
. " . l. 9 ) ,

NUOVA GUIDA
PER LA CI TT À

D I

T o R I N o:
OPER A

DI ONOR ATO DEROSSI

nate, quante sono le porte della Città", il vis itatore
possa ammirare «le ville di piacere, e delizie de'
Sovran i, con tutte l'altreparticolarità» sparseper il
territorio extra muros 10. Lo scrupolo del compila­
tore fa sì che la Guida sia corredata da indici
preziosi , da una mappa eda alcuneraffigurazioni di
edifici ragguardevol i: tutto ciò impediràal lettoredi
«guardareal la bassezza dello stile», al la inevitabile
concisione eai possibili errori.

Data al le stampe alla vig ilia delle grand iose ce­
lebrazioni del 1753 dal principale del Craveri , il
libraioeditore Rameletti, specializzato nel commer­
cio di ritratti dei «Reali Sovrani, Carte geografiche,
e Pitturesche, Disegni d'Architettura Civile e
Mil itare», nonchédi stampe emanoscritti ed'«ogni
sorta di Libri»11, la Guida de' forestieri, arbitraria­
mente dedicata al Vicario della Città, incorre in un
incidente che determina, d'ord ine regio, la di-

'- -' struzione totale degli esemplari incriminatiie.

Onorato Derossi, Nuovaguida per la
Città di Torino,Torino, Stamperia
Reale, 1781.
Frontespizio epiantatopografica della
città con l'indicazione dettagl iatadelle
isole, delle chiese edei luoghi princi­
pali.
(Collezione Simeom, G4)
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Mondato dei riferimenti abusati , frettolosamente rimesso
sotto i torchi edistribuito apiene mani nell'anno di grazia
enei successivi , il vademecum del Craveri rimane per poco
meno di un trentennio, il primo e unico strumento di
conoscenza e di promozione di Torino a capitale del
Settecento europeo. La lunga fortuna appare infine com­
promessa allorché l'infaticabile libraio, editore etipografo
Onorato Derossi, con bottega «in Contrada di Po, verso la
piazza, isolato sant'Apollonia»13, ottiene dal sovrano, nel
1780, «il privilegio privativo di far stampare ogni anno»,
per un quindicennio, «un libro da lui compilato sotto il
titolo di Almanacco Reale,osia Guida di Torino, in cui ven­
gono indicate le Chiese e Luoghi più particolari di essa
Città, il nome, titoli, cariche, ed abitazione delle persone
distinte per nascita, per Impieghi , e di quelle esercenti

________r# qualche Professione ed altre notizie utili»14.
Se si presta fede all'avant-propos 15, l'opera fa lasua comparsa, dopo lungo travaglio

eincessanti verifiche, «per condiscendere alle pubbliche brame», sebbene non manchi­
no alcuneincertezzeche impongono una garbata excusatio da parte dell'autore. «Nonmi
do il vanto - egli dichiara - che questa mia opera sia per essere esatta, ed irreprensibile
in ogni sua parte, tanto più che si è laprima volta che esce alla luce; per la qual cosa
prego lagentilezza e la cortesia di chiunque avrà nuove notizie acompiacersi di quelle

13 Voce Derossi, in GIUSEPPE VERNAZZA,
Dizionario dei tipografi edei principali corret­
tori e intagliatori che operarono negli Stati
Sardi di Terraferma e più specialmente in
Piemonte sino all'anno 1821, Torino,
Stamperia Reale, 1859. Sull'attività commer­
ciale del libraio inquestionesivedaLOOOVICA
BRAIOA, La circolazione del libro nel Piemonte
del '700. I rapporti commerciali con Ginevra,
in MARIOINFELISEePAOLA MARINI (a cura di),
L'editoria del '700 e i Remondini, Atti del
Convegno, Bassano del Grappa, 28-29 set­
tembre 1990, pp. 51-53.

14ARCHIVIO DI STATO DI TORINO(AST), Patenti
Controllo Finanze, reg. 58, foglio 144v.:
"Privilegio privativa per anni dieci per la
stampa dell'Almanacco Reale detto laGuida
di Torino.., 6 giugno 1780. Il testo della
patente di Vittorio Amedeo III è integralmente
riportato in ONORATO OEROSSI, Almanacco
Reale o sia Guida per la Città di Torino,
Torino, StamperiaReale, 1780, pp.V-VII.

15 Ibid., pp. III-IV, da cui sono tratte le
curiose affermazioni dell'autore.
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suggerirmi, onde io possa in avvenire più esatta epiù perfetta rlprodurla-. Modesto e
impreciso antesignano delle nostre Pagine gialle, l'Almanacco del 1780, accanto alle
principali istituzioni torinesi , elenca i nomi di profess ionisti eart ig iani, qual i archi tetti ,
avvocati , banchieri , chirurghi , -dlarnantari-, impiegati pubblici, intagl iatori in rame ein
legno, e ancora -ottl èì, e lapidari», parroci e pittori , professori e -quert er-mastrl- .
- ristauraìorl de' quadri»edi «libri vecchi », scultori , speziali , -staìuarl- .e-taqllatorl de'
cristall i»16.

La ried izione opportunamente agg iornata del 1781 , arricchita dell'«indice alfabetico
universale di tutte le persone [.. .l nominate nel libro», annuncia: «altreimportanti ed util i
notizie, che non potevano aver luogo nell'almanacco Reale senza farne crescere di trop­
po la mole, ed il prezzo, si troveranno nel la nuova guida per la città di Torino,che si darà
in breve tempo alla luce»17. Ed effettivamente nello stesso anno 1781 il Derossi , sfrut­
tando il medesimo privilegio, pubblica, per i tipi della Reale Stamperia di Torino, «con
licenza de' Superiori » econ l'apporto erudito di Giuseppe Vernazza, la più nota Nuova
guida per la Città di Torino 18, che in 200 pagine descrive «pitture, sculture, ed architet­
ture», traccia rapidi profili di magistrature, istituzioni cu lturali ed enti ecclesiastici ,
soprattutto rivela «notizietratte da buone fonti , egualmente sicure, che interessanti»19.

Come la concessione accordata alla prima fatica sia stata estesa anche alla seconda,
di contenuto eimpostazione affatto diversi ,è in un certo senso chiarito nel provvedimen­
to reg io che concede la proroga decennale della privativa20, da cui si evince avere l'au-

16 Ibid., pp. IX-X.
17 ONORATO OEROSSI, Almanacco Reale,

Torino, StamperiaReale. 1781 , ottava p. non
numerata.

18 ONORATOOEROSSI, Nuova guida per la
Città di Torino, Torino, Stamperia Rea le,
1781 . Sull'operaesulcontributoprestatodal
Vernazzaall'auto re siveda la schedadi Gianni
Carlo Sciolla, inENRICOCASTELNUOVOeMARCO
ROSCI, Culturafigurativa earchitettonica negli
Stati del Re di Sardegna I 1733-1861,
CatalogodellaMostra,Torino, maggio-luglio
1980,3vol I., I, p. 64.

19 O. OEROSSI, Nuovaguida cit., p. 202.
20 AST, Patenti Controllo Finanze, reg. 92,

foglio128r.e128v.: « Continuazioneper anni
10 del privileg io per la stampa
del l'Almanacco Reale», 26 luglio 1793.

Modeste Paroletti , Turin et ses curio­
sités,Turin, Frères Reycend et Comp.,
1819.
Veduta della città dal Monte dei
C~ppuccini edella piazza Castello.
(Co//ezione Simeom, B408)
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21 LooovlcABRAIOA, Le guide del tempo,
Torino, Deputazione Subalpina di Storia
Patria, 1989, in partico lare cap. IV, par. 3:
Almanacchi dellacorte edellacittà. Ipotesi su
un pubblico"probabile",pp. 217-233. Piùin
generale,dellamedesima, Il commercio delle
idee,Firenze,Olschki,1995.

22O.DERossl,Nuova guida cit., p.202.
23Del viaggio ossia Istruzione a' viaggiatori

libri tre, Torino, Fratelli Reycends, 1771 , p.
VII.

24 Sulla lunga vicenda dei librai-editori
Reycend, originari di Monestier-de-Briançon
eattiviaTorinoein Europa sin dalXVII seco­
lo, rinvio aROSANNAROCCIA,Sotto i portici di
piazza Castello: G. G. Reycendlibraio-editore
di guide di Torino 1815-1834, in Piemonte
risorgimentale. Studi in onore di Carlo
Pischeddanel suo settantesimo compleanno,
Allievi eAmici sotto l'egida del CentroStudi
Piemontesi,Torino,Centro StudiPiemontesi,
1987,pp.59-80.
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tore, "per maggior comodo dei leggitori, ridotto in due volumi la detta opera sotto il tito­
lo l'uno di Almanacco Reale e l'altro della Guida di Iorino-: un vantaggioso espediente
per i propri commercia.

Un curioso, importante "avviso,,22, posto in fine alla Nuova Guida, munita di una
provvida mappa, informa il lettoreche se " l'ALMANACCOèdiretto adar notizie delle PER­
SONE", l'altro libro, "cioè laGUIDA" , èmirato "a dar principalmente notizia delle COSE".
Compiaciuto, il Derossi osserva, econclude: "Conquesti miei due libri credo che siesi
inTorino soddisfatto in massima parte al desiderio del celebre Bacone di Verulamio, il
quale L..] dà per consiglio [al viaggiatore] Habeat etiam praesto librum aliquem, aut
chartam chorographicam regionis iIIius ubi peregrinatur; quae instar clavis eri! ad
imuuendut» .

Tuttavia poichél'auspiciodel filosofo si tradurrà aTorino in una fervente produzione di
vademecum per viaggiare, vedere,apprendere, ricordare, la presunzione del nostro libraio
dovràtosto cedere all'evidenza di una avventura conclusa. Rimarrà invece applicabile ai
modell i successivi la perspicace classificazione dell'oggetto: dal reiterato Almanacco
Reale, guida "delle persone" ispirata all'aristocratico Palmaverde dei Fontana, discen­
dono infatti gli Indicatori torinesi del Reycend, nonché la celebre etuttora fondamentale
Guida di lunga vita degli editori Marzorati , Cassone, Vercellotti e infine Paravia; mentre
dalla dotta ed essenziale guida "delle cose" - iniziata invero dal Craveri - prende le
mosseuna pletora di manuali fac ili o colti, rapidi o prolissi, ben documentati o troppo
succinti.

I..PRECETTORI.. DEL VIAGGIO

Duecategorie dunque, attente ai contenuti , ripartibili comein ungioco insottoinsie­
mi: dei destinatari (guideper i forest ieri eguide per i cittadini), delle occasioni (guideper
gli eventi egu ide per la quotidianità), del linguaggio (guide illustrateeguide descrittive).
Aqueste possiamo verosimilmente accostare un terzoeun quarto fil one, entrambi stru­
mentali, comprendenti l'uno le sporadiche guide che censiscono laproprietà, edunque
la ricchezza, l'altro i rari manuali che orientano il lettore nel labi rinto delle intitolazioni
degli spazi urbani.

Ma come si possono ignorare, a monte di ogni tentativo classificatorio, i taccu ini
istruttivi prodotti aTor ino tra Sette eOttocento per preparare al viagg io impacciati neofi­
ti eavveduti habituéS?

"Che si consideri quanto si vuole una Cap itale come un complesso dell'universo,
ch iunque non ha messo piede fuori di casa, non conosce il mondo-e. Principali peda­
goghi dell'aspirante viaggiatore subalpino, i librai-editori Reycend24, attraverso esor-

http://tu.ib/
http://u.wl.li/


25 Del viaggio clt., pp. I-XII , 1-1 43.
Ristampa anastatica, Savigliano, L:Artistica
Savigliano, 1991 .

26 Ibid., pp. 54-57.
27 Ibid., p. 57.

MarcoNicolosino, Guida del viaggia­
tore in Piemonte, Torino, Modesto
Reycend, 1831.
Sulla copertina illustrata è riprodotto
ciò che non deve mai mancare nel
bagaglio del viaggiatore oltre ai rnezzl
di trasporto ealle tappe d'obbligo del
viaggio in Piemonte.
(CollezioneSimeom, B468)

tazioni , consigli pratici e informazioni utili contenuti nell 'Istruzione impressa nel 1771
per i tipi dello stampatore Mairesse25, invitanoil lettore aoltrepassare lasoglia eatuf­
farsi nelle suggestioni dell 'ignoto. Condotto per mano, il lettoreprepara accuratamente il
cammino, scegl ie il mezzo di locomozione- la carrozza, il cavallo, oppure i propri piedi
-, adotta leprecauzioni che ridurranno il rischioe lafatica, si provvede del necessario
per affrontare la fame, lasete, leindisposizioni accidentali, enon tralasciaalcuni ogget­
ti di indubbiautilità: "una cosa essenziale inviagg io è di portare con sé delle tavolette,
o per lo meno qualche fog lio di carta con un porte crayon garni», per registrarvi sia le
spesesia le "notepiacevoli»; poiché " i soli occhi, benché buoni, non bastano per ben
vedere tutto ciò, che si offre di rimarchevole», si premunisce inoltre di un -cannoc­
chlaleìto-. Completato il bagaglio con le "cartedel paese», qualche buondiario di viag­
gio ealcuni libri "di trattenimento», non gli rimane che " far provvisione avanti di partire
di al legrezza, edi buon umore-e.

Sin dalle prime mosse, "per poco che un viaggiatore abbia di gusto, egli vede tutto,
profitta di tutto, a ciaschedun istante scopre oggetti degni di sua anenzione-a.
Ciononostante il mentore non ritiene superflue alcune raccomandazioni : "Per tutto, ove
passerete, abbiate attenzione di visitare gli edifici pubblici , le chiese rimarcabili , ed i
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Carta postale de' Regi Stati Sardi di
Terra ferma, in Guida del viaggiatore
in Piemonte, Torino, Modesto
Reycend, 1831 .
(Collezione Simeom, B468)
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monumenti antichi [...l. Non lasciate fuggire nulla di ciò che essi possono contenere di
prezioso, sia in architettura, siainscultura, sia in pittura; vedete tutto, porte, torri , cam­
panili, colonnati , vol te, edifici , marmi, bronzi , quadri, tappezzerie, tesori L l. Non pas­
sate Cittàsenzapercorrere le piazze pubbliche, le fontane, i ripari, i moli, i porti , i ponti,
gli orologi , che possono avere qualche cosa di singolare, i castelli , cittadelle, efortifi­
cazioni , che difendono la Piazza, i passeggi pubblici, i palazzi particolari, i gabinetti degli
antiquari , e naturalisti , le biblioteche pubbliche». Eancora: «Le manifatture di quelle
parti , per cui voi passate, meritano tutta lavostra attenzione», così i «differenti rami di
commercio»egli impianti produttivi, quali i mulini «dellacarta, della polvere, da seta, i
battitoi , le fucine, i martinetti». Infine «studiate» gli uomini, «i loro costumi, le loro

~~~RTA POS-TAtE
Dc' Regi Stati Sardi

<U T",.ra,fUOnloa/



usanze, e la loro religione» , «invitate ancor voi i Sapienti, per quanto le vostre forze lo
consentono, nell 'istruirvi delle leggi degli altri popoli; esaminate quelle che promuovono
la virtù, la pubblica felicità, ed assicurano la stabilità de' governi ,,28.

Buoni consigli , universalmente utili eteoricamente validi atutte le latitudini , mirati a
tradurre il piacere di girare il mondo in una proficua lezione dal vivo: l'Istruzione tuttavia
non finisce qui. Nell'ultima parte si infittisce di informazioni pratiche: sulle monete dei
vari paesi , sulle poste, i cambi , le vetture, le strade, le «rotte» da Torino - l'<< illustrissi­
ma Città" degli editori - ai «luoghi più praticati " della penisola edell'Europaa

Preziose, ma per ovvie ragioni non durevoli, queste ultime notizie vengono parzial­
mente aggiornate dai Reycend in successive edizioni, antesignane degli innumerevoli
manuali di viaggio sulle strade ferrate che vedranno la luce dalla seconda metà
dell 'Ottocento. Riferimento ineludibile - «ogni Viaggiatore senza domandare ad alcuno,
potrà essere informato dal presente Libro" -, la Guida per il viaggio d'Italia in posta,
«nuovaedizione" bilingue, anno 1786, è corredata da «venticinque Carte Geografiche,
nelle quali vi sono delineate tutte le strade d'Italia, con la giusta situazione dei luoghi , ove
sono le poste, Città, eCastelli , con li nomi d'ognuna in piccole distanze alle medesime
strade, come anche tutti li fiumi , che si passano col pagamento, esenza, con li prezzi ,
che si pagano per li cavalli in ciascheduno Stato,,30.

Sessant'anni dopo la comparsa del primo livre de poche istruttivo, il libraioModesto
Reycend, titolare in proprio della bottega sotto i portici delle Regie Finanze e dunque
estraneo al sodalizio familiare, usurpando la vocazione dei vecchi parenti promuove
autonomamente l'edizione di rinnovate istruzioni, compilate dal saviglianese Marco
Nicolosino, autore anche delle illustrazioni che ornano ropera». Il viagg io senza meta
teorizzato nel 1771 ora si attua entro confini regionali: destinatario - ein qualche misura
protagonista - del libro è infatti il «viaggiatore in Piemonte», le cui peregrinazioni ,
secondo l'autore, si debbono informare atrecognizioni essenziali: innanzi tutto «aver
delle norme fisse per rendere utili i viaggi e il meno disagiati che si può", poi «aver
notizia dei paesi che voglionsi visitare, e delle particolarità che essi appresentano,
affinché siano dal viaggiatore osservate aproprio interesse», infine«aver contezza delle
strade che hannosi da percorrere-v.

La prima parte della Guida enumera dunque, non senza pedanteria, «levarie maniere
di viagg iare»33- con «legni ecavalli propri " , «inposta», nelle di ligenze, nelle carrozze
dei vetturini , nelle vetture d'affitto, acavallo, in barca, apiedi - eriporta alcuni «avvisi
minuti esemplici», mutuati in parte «dallemigliori opere" e «da esperti viaggiatori " ,
che comprendono un curioso econfuso elenco di -arnesì- utili edi oggetti irrinuncia­
bili da includere nel bagaglio: come la «piccolaspezieria portatile" ela «boccettadi sale
ed'aceto da odorarsi in caso di mali effluvi ", alcuni -dabloìini alla noce moscata" per
placare i morsi della fame, un -armollino d'acqua-vita" , -zuccaro- e arance, nonché

28 tbid.. pp. 62-66.
29 tbid..p. 101 sgg.
3D Guida per il viaggio d'Italia in posta.

Nuova edizione con li cambiamenti nelle
poste, edaccresciuta dellestrade degli Stati
di terra ferma di 5.M. il RediSardegna edi
alcune regoledaosservarsi per il passaggio
del Montecenisio, Torino, Fratel li Reycends,
1786, con testo afronte inlingua francese, p.
VIII.

31 MARCONICOLOSINO, Guidadel viaggiatore
inPiemonte,Torino,ModestoReycend,1831.
Sul versatile autore saviglianese si veda
ROSANNAROCCIA, MarcoNicolosino 'fotografo'
di Torino negli anni della Restaurazione, in
AOA PEYROT (a cura di), Torino nella prima
metà dell'Ottocento e le vedute di Marco
Nicolosino, Milano, Il Polifilo, 1994, pp.
XXIII-XXV.

32M. NICOLOSINO, Guidadelviaggiatore cit.,
pp. 7-8.

33 Ibid. , p. 18 sgg.
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34 Ibid., pp. 24-25.
35 Ibid., p. 9.
36 lbid.,p. 10.
37 IIinerario Postale degli Stati Sardi in

Terraferma colla descrizione delle Principali
Città eVillaggi corredato diuna Carta Postale
edialcune Vedute,Torino, Fratelli Reycend e
c., 1837.

38 Ibid.,pp. 3-7.
39 Viaggio da Torino aGenova contenente la

Descrizione Geografica, Storica, ed
Archeologica Stazione per Stazione ditutte le
località attraversate; le Principali Vedute; la
Planimetria della strada; Alberghi, coinciden­
ze, curiosità, commercio e popolazione di
ciascun luogo. Preceduto da un Estratto dei
regolamenti di polizia applicabili a questa
Ferrovia, da alcune Nolizie Storiche sulle
Strade di Ferro in generale e seguito dalle
Tariffe dei prezzi per trasporto dei viaggiatori
e delle merci ecc.; e da una Carta Generale
degli Stati di terraferma di S.M. Sarda, indi­
cante le Strade Ferrate già costrutte, in
costruzione o solo approvate, ..Giuliano.
Viaggi sulle Ferrovie piemontesi», Torino,
Tip. Nazionale diG. Biancardi eC., 1853.

40 Ibid., nota del l'editore in calce al fronte­
spizio.

41 Ibid., pp. 7-8.
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«moccoli di cera», «carte geografiche, libri , portafog lio, un cannocch iale ed un ombrel­
la»34. La secondaparte, -consecrataalla descrizione generale del Piemonte,aquella par­
ticolare di 60 delle sue città edi altri suoi luoghi più interessanti», contiene note invero
succinte, dichiaratamente fattea"condurre, come per mano, il forestiero sino alla porta
delle cose che ha da vedere»35, lasciandogli l'onere di opportuni approfondimenti; la
terza parte infinepresenta,adetta dell'autore, "il più compiuto itinerario»compilato sino
aquel momento per gli Stati di terratermae.

La modestia di questo manualetto, apprezzabile forse più per le belle immagini che
per i contenuti , dopo solo sei anni induce i «Fratelli Reycend" e soci, " librai di Sua
Maestà», leg ittimi eredi degli editori de ll 'Istruzione e dei vademecum settecenteschi, a
rivendicare un ruolo ormai consolidato nell'ambito della produzione di strumenti per il
viaggio. LItinerario Postale degli Stati Sardi in Terraferma colla descrizione delle
Principali Città eVillaggi 37, che essi danno alla luce nel 1837, ignora intenzionalmente
l'edizionedi Modesto Reycend: nel la prefazione38sono genericamente menzionate opere
in circolazione, particolarmente apprezzabili per "altezza dei concetti» e «maestria di
stile», adorne di "tavole in rame» edistinte per «lusso tipografico», cui è ovviamente
disconosciuta la funzione di vademecum. I visitatori sembrano dunque «costretti aper­
correre questa parte d'Italia o privi di alcuna guida», o fuorviati dagl i spropositi degl i
autori stran ieri.Scandalizzati dal le «fanfaluche» edagli errori raccolti "per malizia oper
negligenza» da "molti viaggiatori oltremontani - epersuasi ariempire il vuoto esistente
- "questovacuo»- gl i editori, sul modello del l'itinerario della Francia del Richard, pre­
sentano al lettore «unlibro incui allenotizie storiche estatistiche sui principali paesi dei
Regi i Stati si accoppi[ano] le notizie itinerarie delle cistanze»cheli separano, "el'indi­
cazionede lle cose più degne di ven ir osservate, il tutto in modo breve econciso, atto a
sodd isfare il desiderio di ogni viaggiatore, senza puntooltrepassarei limiti di una sem­
pl iceepura notizia». Corredata dall'elenco degli "alberghi più accreditati» e da varie
altre informazioni, «l'operettabenché di piccola mole» tornerà "utilee vantaggiosa in
non poche circostanze» ,enon mancherà di servirefinanche «di graditopassatempo»al
forestiero «nellesue gite» in terra subalpina.

Van ificati dai nuovi tracciati edalle nuove frontiereaperte dal progresso tecnologico,
gli Itinerari esclusivi del primo Ottocento, ricalcati su lle maglie del servizio di posta,
abbandonano tosto gli scaffali dei librai; subentrano loro gli strumenti didattici per i
nuovi utenti della ferrovia. La premessa al manuale del Viaggio da Torino aGenavéJ39, in
vend ita dal 1853 nelle librerietorinesi di Giovanni Battista Maggi edi Giacomo Serra e
inquella genovese di Giovanni Grondana,nonché «intutte le stazioni delle Strade Ferrate
dello Stato»40,chiariscesignificatoeprospettivedi esperienze inedite, reiterabili edilata­
bili nel tempo enello spazìoo. "Unaguida descrittivaed illustrataper leferroviedi uno
Stato è uno dei libri meglio adattati all'istruzione popolare - sostiene l'anonimo esten-



sore - . Simile achi visita una grande esposizione, il viaggiatore munito di questo libro,
ècondotto da esso, del pari che dalla locomotiva che lo trasporta,afar conoscenza mano
amano con tutte le scene storiche epittoresche che inquadrate dalle vetrine dei vagoni ,
gli si vengono a porre dinanzi " , Eavverte con convinzione: «Le notizie geografiche,
storiche, ed archeologiche dei paesi aggruppati adritta easinistra della linea percorsa,
gli si collocano di leggieri nella mente, come altra volta sulle vecchie strade postali gli si
collocava la polvere sul cappello". Le nozioni acquisite «con la rapidità del vapore che
vi trascina" tuttavia non svaniranno con altrettanta rapidità, «perchéattaccate alla rimem­
branza di luoghi epaesi veduti coi proprii occhi " , Facile eutile, la guida per chi viaggia
in treno diventa «più indispensabile del sacco da notte edel paraploqqia-: compagna
eloquente «inun tempo in cui nessuno più aspira aviaggiare come i bauli ele balle mer­
cantili", è inoltre un'amica discreta che aiuta asopportare inevitabili disagi: la «noia che
occupa le sale d'aspettativa» , il -tramenlo delle soste alle stazioni " , l'«eterno evuoto
cicalìo dei novellisti di viaggio", sprovvisti forse dell'irrinunciabile sussidio.

ALLA RICERCA ..DELLE COSE»

Quali le cose notevoli da mostrare al visitatore che approda aTorino, su che cosa
richiamare lo sguardo distratto edisincantato del residente? Eancora, in che modo se­
gnalare acittadini eforestieri curiosità emirabilia dell 'austero capoluogo subalpino: con

Vedutadel ponte Vittorio Emanuelein
Torino. Li tografia a colori di Auguste
Deroy su disegno di Nicolas-Marie
Chapuy in Turin et ses environs,
Pari$. Jeannin, 1845.
(Collezione5imeom, D206)
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42 Sulla vasta produzione di guide per
immagini siveda Itinerarialuce radente, inR.
ROCCIA eC. ROGGERO BAROElll, La città raccon­
tata, ciI. Brevi o parziali rassegne delle guide
descrittive sono date, oltre che in L. LEVI
MOMIGLIANO, Lacapitale del nuovoregnociI.,
in PIERACONOULMER, Storia ecul/ura di Torino
nelleguide, in«Torino. Rivistabimestraledel
Comune", luglio/agosto - settembre/ottobre
1968, pp. 68-80; ELISA GRIBAUDI ROSSI,
Prefazione a Torino descritta da Pietro
Baricco, risI. anastatica, Savigliano,
L'Artistica Savigliano, 1988, 5 pp. nn.; ADA
PEYROT, Sguardi sulla Città: guide, almanac­
chi e vedute, inGIUSEPPEBRACCO(a cura di),
Ville de Turin 1198-1814, Torino, Archivio
Storico della Città di Torino, 1990, pp. 389­
427; ROSANNA ROCCIA, Torino bella, in
Cittadini di pietra, Torino, Assessorato ai
Servizi Demografici, 1992, pp. 10-18.

43 R. ROCCIA, op. citosupra, nota 24.
44 L'awocato Modesto Paroletti (1767­

1834), fisico e naturalista, fu membro
dell 'Accademia delle Scienze di Torino.
Segretario del Governo provvisorio francese
nel 1799, deputato del dipartimento di Po al
Parlamento diParigi dal 1807 al 1811 , con la
Restaurazione sabauda abbandonò le cariche
pubbliche esi dedicò con particolare fervore
agli studi su Torino esul Piemonte.Si veda la
nota biografica in R. ROCCIA, Sotto i portici
ciI., p. 72, nota 60.

Veduta della piazza Vittorio inTorino.
Litografia a colori di Jean-Louis
Tirpenne eAdolphe Bayot su disegno
di Nicolas-Marie Chapuy in Cltalie
monumentale et pittoresque, lithogra­
phiée d'après les dessins de Chapuy,
Paris. 1845.
(CollezioneSimeom, D325)
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l'immediatezza della raffigurazione ocon l'intermediazione del racconto? La risposta atali
quesiti è in parte contenuta in una larga produzione di singolarissime guide per imma­
gini, realizzate con tecnica eabilità diverse per mano di vedutisti italiani estranieri nel
corso di alcuni secoli : tra queste, tralasciando il superbo Theatrum Sabaudiae, metafora
della potenza edello splendore del ducato, l'elegante Venaria di Castellamonte, le Regiae
Villae dell 'Audiberti o le tavole celebrative di Juvarra, possiamo enumerare le vues d'op­
tique dei Remondini di Bassano, i disegni del Werner intagliati ad Augusta, le incisioni
di Sclopis edi Bagetti , le raccolte figurate dei Reycend edei Maggi, le vedute di Chapuy,
di Gonin, di Bossoli , le più recenti vignette di Grosso e le acqueforti di Mennyey, ma
anche le fotografie di Brogi , di Alinari, di Pia, di Gabinio, eil genere ben più modesto e
anonimo delle cartoline, delle serie celebrative illustrate, degli album-ricordo. Ma accan­
to alla città rappresentata, disegnata, fotografata, il mercato librario dell'Otto eNovecento
offre inmille versioni diverse la città descritta, indagata, scrutatae.

Tra i molti manuali che, secondo i fortunati modelli settecenteschi, variamente inter­
pretati, del Craveri e del Derossi, scoprono le bellezze e penetrano i segreti di Torino,
allargando lo sguardo sul ventaglio «delle cose», scegliamo dunque le più significative,
senza ignorare quelle meno note.

Monopolizzatore della produzione di guide di Torino del primo Onocertoe. Giovanni
Giuseppe Reycend tra il1819 eil 1834 lancia sul mercato librario le due celebri opere in
lingua francese, raffinate ecolte, del Paroletti44: Turin et ses curiosités (1819) e Turin à la
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portée de l'étranger(1826, aggiornata eripubblicata nel 1834)4S.Destinatario della prima
è - l'é ìranqer qui veut parcourir la ville de Turin»: -savants-, -personnes de qualité ou
[...l favorisées de la fortune». Profittando «de tout ce qui avait été recueilli par ses
préd écesseurs- - storici , relatori di viaggi, compilatori di vademecum-, l'autore dedica
aquesta élite straniera la sua ricerca ambiziosa evasta, non priva di temi inediti, «dequoi
satisfaire leur curiosiìé-e, I contenuti del libro sono indicati dall 'editore nell 'accattivante
-prospecìus- di associazione, diffuso sin dal 181747: una -descrìpìlon exacte et bien cìr­
constanciée de tout ce qui sert àla décoration des palais et maisons de plaisance de S.M. le
Roi de Sardaigne,ainsi que des édifices consacrés au gouvernement, au culte,aux sciences
et à des institutions de bìenaìsance-, corredata da -quelaes détails nistorìques- e da
alcune «notessur la vie des artistes-: inoltre opportuni -renselqnernents- sull'industria,
sul commercio, sui progressi dell 'agricoltura; puntuali informazioni sugli ingrandimenti
della città -àdifferentes époques- esulle tecniche di fortificazione: il tutto documentato
da -plusieurs cartes- delineate eincise con maestria, raffiguranti le fasi salienti dell'es­
pansione del nucleo urbano.

Il favore incontrato da Turin et ses curiosités, -reqard écomme un monument élevéà
la capitale des États de S.M. le Roi de Sardaigne»4B, suggerisce, alcuni anni più tardi , di
riaffidare alla penna forbita del suo autore prediletto, una seconda opera «non moins
recommandable par sa simplicité que par son utilité» , più agile della prima in quanto
sfrondata degli apparati -d'histolre et d'antlquité-, forse - rnolnsfameuse,mais plus faite
pour plaire aux voyaçeurs- . Nella prefazione a Turin à la portée de l'étranger 49, l'editore
enumera le iniziative intraprese sotto il regno di Carlo Felice per il decoro della capitale,
segnalate puntualmente nel volume, especialmente gli interventi riguardanti il palazzo
dell'Università, il Colleg io delle Province, l'Arsenale, il palazzo del Senato, i Musei di sto­
ria naturale edelle -anliquités égyptiennes», l'Accademiadi scu ltura epittura, i castelli
del Valentino edi Racconigi , il ponte ad un sol arco sulla Dora;eancora le chiese, i giar­
dini, il - taubourq de Porte-neuve- : un complesso levitante di real izzazioni edi progetti
in via di attuazione capace di svelare al forestiero la «grandeur» e la «magnificence»
della capitale sabauda ela-prévoyance- ela«saqesse- dei suoi illuminati governanti.

Se l'accreditarsi una firma prestigiosa può soddisfare il vanto di una produzione qua­
litativamentesuperiore, lo sfoggio di «erudizione», unito alla ricercatezza della lingua e
ad una sorta di exageratio «nella descrizione delle cose», può limitare la fortuna di inizia­
tive editoriali che per i costi elevati scoraggiano ipotetici acquirenti, lasciando scoperto
un settore non indifferente di mercato. Il Reycend, editore ambizioso eal tempo stesso
navigato commerciante, dopo l'avventura di Turin et ses curiosités eprima di lanciarsi in
quella più contenuta di Turin à la portée de l'étranger, decide dunque di affidare al settan­
taseienne ex stampatore elibraio,Giammichele Briolo,autore di scritti di vario argomen­
to ebuon traduttoreso, il compito di redigere «un'operetta»condensabile in «un libro di

45 MODESTEPAROLETTI, Turin et ses curiosités
oudescriptionhistorique detout ce que cette
capitale offre de remarquable dans ses mo­
numens, ses édifices et ses environs, Turin,
Frères Reycend et C.e, 1819; ID., Turin à la
portée de l'étranger ou description des palais,
édifices et monumens de science etd'art qui
se trouvent dans celte Ville et ses environs,
avec indication de ses agrandissemens et
embe/lissemens,etde tout ce qui intéressela
curiosité des Voyageurs, Turin, Frères
Reycendet Comp., 1826e18342.

46 Le citazioni sono tratte dal Préface des
éditeurs, pp. V-XVI.

47 Un esemplare in ASCI, Collezione
Simeom,B408, allegato.

48 Ladefinizione è in M. PAROLETTI, Turin à
la portéedel'étranger cit., pp. V-VI.

49 Ibid.,pp.V-Xl.
50 Su questopersonaggioesul suo contri­

buto alle iniziative editoriali di Giovanni
GiuseppeReycend si veda R. ROCCIA, Sotto i
portici cit, p. 74 e nota 66, oltre i testi iv;
ci tati.
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Veduta diTorino dalle rive dellaDora.
Incisione in rame di Johan Georg
Ringle su disegno di Friedrich
Bernhard Werner, 1720 circa.
(Collezione 5imeom, D152)
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Il santuariodella Consolata eil castel­
lo del Valentino. Incisioni in rame su
disegni di Friedrich Bernhard Werner,
Augsburg, Merz, 1730 circa.
(Collezione Simeom, D496 eD477)

~".,. .WlIA TfDd ' nl,,,h;lI"di ~a ~ J~"Nh7

I",.,t::, :I.;,.",..,
'JI "'" J ~

,#......-~.

21



Vedute dipiazza San Carlo evia Po in
Torino. Incisioni in rame anonime, in
Raccolta di vedute ottiche di Città ita­
liane, Bassano, Remondini, 1770
circa.
(Collezione 5imeom, D294 e339)

Pagina afronte:
Veduta del castello del Valentino.
Incisione in rame di Giuseppe Pietro
Bagetti in Vedute del Piemonte e del
Nizzardo, 1790 circa.
(Collezione 5imeom, D874)
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Piazza Bodoni eil giard ino dei Ripari.
Disegni a china con ritocchi all'ac­
querello di Marco Nicolosino, 1827
circa.
(Collezione Simeom, D328 eD364)

Pagina a frontf!. Piazza Susina (ora
Savoia) evia Nuova (ora via Roma).
Incisioni a colori al l'acquatinta di
Angelo Biasioli in Raccolta di dodici
principali vedute di Torino, Torino,
Reycend, 1817.
(Collezione Simeom,D373{1, D373/10)
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Il ponte Maria Teresa. Litografia a
colori dei F.lli Doyen su disegno di
Enrico Gonin, [1841].
(Collezione 5imeom, D694)

Il ponte sospeso in ferro fu costruito
nel 1840 in fondo al viale del Re (ora
corso Vittorio Emanuele Il), su pro­
getto dell'ingegnere francese Paul
Lehaitre. Lungo 184 metri e largo 6,
fu sostituito nel 1903 dal monumen­
tale ponte Umberto I.

La piazza del Duomo. Litografia a
colori di Demetrio Festa su disegno di
Enrico Gonin in Monumenti esitipit­
toreschi della Città e contorni di
Torino,Torino, Marietti, 1836.
(Collezione 5imeom,D313)
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Piazza Quattro Marzo. Acquaforte di
Francesco Mennyey, [1930].
(Collezione 5imeom, D398)
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51 GIAMMICHELE BRIOLO, Nuova guida dei
forestieri per la Reale Città di Torino, Torino,
Fratelli Reycend eComp., 1822.

52 Nuova guida de' forestieri per la Reale
Città di Torino ossia descrizione di questa
Metropoli ede' suoi contorni adorna dipianta
e varie vedute, Torino, Fratelli Reycend e
Comp., 1826. Briolo morl il 3 febbraio 1824.

53 Sugli sviluppi della tipografia di
GiuseppeFavalesi veda GUGLIELMOSTEFANI e
DOMENICOMONDO, Torino e suoi dintorni.
Guida storico-artistica, amministrativa e
commerciale,Torino, C. Schiepatti , 1852, pp.
357-358.

54 ANTONIO MILANESIO, Cenni storici sulla
Città e Cittadella di Torino dall'anno 1418 al
1826cioè daAmedeo VIIIsino aCarloFelice,
Torino, G. Favale, 1826.

55 ASCT, Ragionerie, 1826, val. 23 (56),
verbale dell'adunanza 27 ottobre 1826, n. 49,
par. 2, al quale sono allegati la lettera con cui
l'autore e il tipografo consegnano al Corpo
decurionale della Città un esemplare del­
l'opera e la copia del dispaccio della
Segreteria di Stato, Interni, del 26 aprile
1826.
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piccola mole» , che «nulla omettendo di essenziale» sia in grado di «soddisfare al
desiderio dello straniero, ed indirizzarlo per la più breve ' via a riconoscere le cose
meritevoli del la sua curiosità» , Il volumetto, uscito nel 1822 dai torchi della Stamperia
Reale, con il titolo Nuova guida dei forestieri per la Reale Città di Torino 51, sembra
ottenere l'auspicato successo; quattro anni più tardi infatti viene ristampato, con un altro
titolo el'omissione del nome dell 'autore, passato nel frattempo amiglior vita52,

Sino alla metà degli anni trenta, omeglio finché si può giovare di collaborazioni feli­
ci, il nostro attivo libraio, sosten itore delleit-motiv«Torino», non appare insidiato da una
concorrenza agguerrita: pochi editori si lasciano infatti sedurre dal rischio di mettere in
circolazione altre guide della città, tentando imprese dall'esito incerto. Fra questi,
Giuseppe Favale53 nel 1826 pubbl ica rapidi Cenni storici sulla Città e Cittadella di
Iottno». una sorta di vademecum con impercorribili itinerari cronologici delle «cose» ­
eventi , istituzioni, architetture - tracciati non senza sicumera dal casalese Antonio
Milanesio, geometra regio, impiegato nell 'Azienda generale di Artiglieria, «membro di
varie Accademie» , la cui fatica ottiene il consenso formale dell'autorità di governo, ma
riceve le critiche della Ragioneria comunale, per alcune inesattezze rlsconìretee.

Ne/1831 Pietro Marietti, «libraio in via di Po- , si cimenta invece nell 'arduo conìron-
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to tra «l'anticagrandezza di Torino" ela città trasformata dai «moderni ingrandimenti, ed
abbellimenti " , percettibile dali'«avido sguardo del viagg iatore" conìemporeneoe.
Persuaso di «spargere", con lasua scelta, «molti lumi su lla storia" , edunque di «sod­
disfare pienamente lacuriosità" del visitatore «filosofico, od erud ito», madeciso anon
scoragg iare quanti ambiscono «vederemomentaneamente,esuperficialmente gli ogget­
ti» senza approfondirne levicende, l'editoresudd ivide i suoi Dieci giorni in Torino in due
parti, dedicata l'una alla «Torino profana L.. ] dalla trasmigrazione de' Taur in i primitivi
sino all'impero di Costantino il grande", ossia alle antiche vestig ia offese da «devasta­
zione" e- rulne-: l'altra alla «Torino sacra eprofana [.. .J dall'impero di Costantino sino
al 1830», ossia ai tempi i e monasteri innalzati dalla cristian ità, nonché agli interventi
pubbl ici decretati dal potere politico: il tutto inpoco meno di trecento pag ine di piccolo
fo rmato, in lingua italiana, nelle quali letterati eartisti subalpini trovino «riepilogate la
grandezza della loro patria, le glorie dei loro Re, ele virtù dei loro maggiori ». Il presun­
tuoso volumetto del Marietti , uscito dalla stamperia degli Eredi Botta, lungi dal rappre­
sentare una novità, risulta essere «un compendio, omeglio traduzione» delle due opere
di Modesto Paroletti57, pertanto non mette in ombra le iniziative del Reycend, il cui filone
ed itoriale dedicato alla Città capitale si esaurisce pochi anni più tardi , con la morte del-

56 Dieci giorni in Torino ossia descrizione
antica e moderna della Città, Torino, P.
Marielli,1831;citazioni tralle dalla Prefazione
dell'Editore, pp. 3-9.

57 Itinerariopostale clt. , p. 103, nota 1.

Modeste Paroletti, Turin ala portée de
l'étranger ou description des palais.
édifices et monuments de science et
d'art [. ..l, Turin, Frères Reycend et
Comp., 1826.
(Collezione Simeom,G11)

PIan de Turin avec ses agrandisse­
ments.
Paginaa fronte: frontespizio, il Reale
Castello del Valentino, la Chiesa dei
Cappuccini del Monte, il RegioParco.
piazza,Susina.
Incisioni su disegn i di Marco
Nicolosino.
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l'autore predilettos8.
AI viaggiatore «moderno" non mancheranno tuttavia validi sussidis9per una sosta

documentata aTorino. Uneventodi granderisonanza, quale il secondo Congresso degli
scienziati italiani nel capoluogo sabaudo, offre l'opportunitàallo sperimentato scrittore
DavideBertolotti60di delineare in tempi brevissimi una gu ida colta, del tutto nuova nel­
l'impostazione enei contenuti, che Giuseppe Pomba61, su incarico dell 'amministrazione
municipale, dà alle stampe nel 1840 in duplice veste tipografica62.

Nella prefazionel'autorecorregge gli accenti enfatici di una letteratura deviante. «Tra

58R.ROCCIA,Sottoi portici cit., pp. 72 e76.
59Si veda inproposito LEONARDO DIMAURO,

L'Italiaele guide turisliche dall'Unitàad oggi,
inStoria d'Italia,Annali 5cit., p. 383 sgg.

60 Su Davide Bertolotti (1784-1860), si
veda la documentat issima nota di GIOVANNI
PONTE, in Dizionario biografico degli italiani,
Roma, Istituto della Enciclopedia Ital iana,
1967, voI. 9, pp. 613-615.

61 LUIGI FIRPO, Vita di Giuseppe Pomba da
Torino, Torino, Unione Tipografico Editrice
Torinese, 1975; EMILIO SOAVE, L'industria
tipografica in Piemonte datt'inizio del XVIII
secolo allo Statuto Albertino, Torino, P.
Gribaudi, 1976, p. 147 sgg.; inoltre ENZO
BOTIAsso, Le Edizioni Pomba 1192-1849,
Torino, Bibl ioteca Civica, 1969.

62 Il seguente "avviso dell'editore»,
aggiunto negli esemplari posti incommercio,
spiegava: "Laprima edizione di quest'Opera,
fattaaspese della Città, è, per testo, carta ed
ornamenti, una edizione di lusso, né sivende
ma solo si dona. Questa che mi venne dato
facoltà di fare contemporaneamente, ma che
pur dee chiamarsi seconda, ha per fine di
soddisfare atutte le richieste».Sull'intervento
del Comune, si veda il nutrito carteggio in
ASCT, Collezione I, Lettere, anno 1840, voI.
166; Copialettere, anni 1840-1842, voI. 187;
Ragionerie, anno 1840, val. 51 ; Ordinali,
anno 1840, voI.356; passim.

ModesteParoletti, Turinalaportéede
l'étranger ou description des palais,
édifices etmonuments de science et
d'art [... J, Turin, Frères Reycend et
Comp., 1826. Il Castello Reale di
Stupinigi e Piazza San Carlo.
(Collezione Simeom,G11)

Davide Bertolotti , Descrizione di
Torino, Torino, G. Pomba, 1840
(Collezione Simeom, B495e496)
Il monumento a Emanuele Filiberto
sul frontespizio dell'edizione destina­
ta al lavendita e la Ch iesa della Gran
Madre di Dio per l'edizione di lusso
commissionata dal Municipio di
Torino edestinata ag li omaggi.
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63 DAVIDEBERTOLOTIl , Descrizionedi Torino,
Torino. G. Pomba, 1840, prefazione, pp. VII­
X.

64 Documentazione cit. nella nota 62.
Inoltre ASCT, Serie lK, Regi Biglietti e
Decreti, 1834-1848, voI. 10, n. 115: lettera
dellareginavedova Maria Cristina ai Sindaci
dellaCi ttà, 26 ottobre 1840.
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Dieci giorni in Torino ossia descrizio­
ne antica e moderna della Città,
Torino, Pietro Marielli, 1831 .
(Colle:ione Simeom,G13)

Piazza Carlo Felice, Piazza Vittorio
Emanuele, Castello di Amedeo VIII e
frontespizio.

le città che compongono la turrita corona
dell'Italia, nostra patria comune - esor­
disce rivolgendosi ai dotti colleghi con-
venuti da ogni parte della penisola - ,
Torino sorge cospicua ed emula delle
maggiori. Ma - afferma - non è ricca di
grandi reminiscenze istoriche d'univer­
sale interesse, non ha sublimi o peregri­
ni avanzi dell'antichità o del medio evo,
né s'adorna de' capolavori con cui le arti
della età Medicea decorarono tante altre
terre d'ltal ia-. Concordando con le
impressioni di acuti viaggiatori , sostiene
piuttosto: «Fanno la sua bellezza estrin­
seca la regolarità, la nettezza, la conve­
nienza e la corrispondenza delle sue
parti, ele pittoresche vedute de' suoi din­
torni" . Econ orgoglio filiale prosegue:
«La sua bellezza intrinseca è formata
dalle sue istituzioni monarchiche,
municipali, caritative, scientifiche, indu­
striali ericreative, che tutte insieme unite
attestano un alto progresso civile ,,63. La
sua Descrizione di Torino indugia
dunque sugli edifici e sui monumenti,
ma anche sui caratteri della città edegli
abitanti , sugli aspetti economici esociali,
sulla vita culturale, sugli apparati
amministrativi , militari e giudiziari , sui
servizi - i mercati, i macelli , i cimiteri - , né tralascia informazioni pratiche su pesi, mi­
sure, monete, corriere, diligenze.

La guida compilata dal Bertolotti con accenti «chiari ed ornati " , alla quale pongono
mano, oltre l'autore, alcuni «uomini speciali nella loro scienza od arte" , ottiene il plau­
so del Corpo decurionale committente, il gradimento della regina64 e il favore incon­
dizionato del pubblico. Alcune sue parti appaiono addirittura riassunte in una piccola
Antologia piemontese compilata ascopo didattico, la quale tra gli esercizi di traduzione
in linguaitaliana riporta una breve appassionata Descrission dIa sità d'Turin, ove l'ano­
nimo autore, compiaciuto, tra l'altro asserisce: «I ftirestè, ch'arivo aTurin, da qualunque
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65 Antologia piemontese per esercizio di
traduzione dal piemontese nell'italiano par­
lare, Torino, Tipografia E. Mussano, 1844,
pp. 86-97; lacitazione è tratta da p. 87.

66G.Sm ANI e D. MONDO, Torino esuoi din­
torni cit., esemplare in ASCT, Collezione
Simeom,G14.

Dieci giorni in Torino ossia descrizio­
ne antica e moderna della Città,
Torino, Pietro Marielli, 1831.
(Collezione Simeom, G13)

Pianta della Città di Torino, Nuovo
ponte sulla Dora Riparia, Tempio della
Gran Madre di Dio, Santuario della
Consolata.
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part aviro j'eui, tant drinta, che fora dia sità, a resto stupì de vede d'cortrà così larghe,
così dritte [sicJ, efianchegià da d'palass così simetrich, ch'a sodisfa la vista aguardeje;
d' piasse così ben organisà; d'vilegiature così bele ecosì ben mue-e.

Ma oltrepassata la metà del secolo, forestieri e «nazionali» accantonano i dotti o
svelti strumenti di un passato neppure troppo lontano per un nuovo vademecum, dato
alle stampe sul finire del 1852 dal libraio-editore Carlo Schiepatti di Torino all'insegna
del «progresso», rappresentato in copertina dall 'immagine emblematica di un locomo­
tore in marciae. I criteri seguiti nella compilazione della nuova guida, «concepita sovra

32

http://p.la/


un piano chiaro ecompiuto»eredatta
con la scorta di notizie ora "rac­

colte da documenti originali inedi­
ti» ora "estratteda libri, della cui
esattezza L.,] è garante l'autorità
degli scrittori consunan-v sono
enunc iati in premessa dag li
autori, Gug lielmo Stefan i e
Domenico Mond068: "Lasciando
di banda i particolari oziosi e i
poetici divagamenti, ci appli­
cammo piùvolontieri adire tutto

il necessario. Un solo colpo d'oc­
chio all 'ind ice basterà amostrare ai lettori tutta l'importanza el'abbondante varietà delle
materie riunite in un modesto volume». AI sommario,quanto mai nutrito,di Torino esuoi
dintorni 69, corrispondono invero sedici svelti capitoli affatto deludenti , che tracciano un
quadro vivace,ed esaustivo della "bellissimaefiorente Metropoli del Regno Subalpino- :
lo compongono elenchi edescrizioni di edifici ragguardevol i urbani ed extraurbani, isti­
tuzioni scientifiche, artistiche, ricreative, "associazioni filantropiche eindustriali», "sta­
bilimenti d'insegnamento» pubblico e privato, corporazioni reli giose e cu lti , nonché
notiziesugl i usi ecostumi: il passeggio, i caffè, gli albergh i ei restaurants, lacucina, i
balli, lefeste, i canti, il dialetto; né mancano una "breveinformazionestorica»,unomag-

67 I nominativi degli autori consultati sono
indicati dai compilatori della guida: ibid., p.
xx. Tra questi compare GOFFREDO CASALlS,
autore del Dizionario geografico storico-sta­
tistica-commerciale degli Stati diS.M. il Re
di Sardegna, il cui XXI volume, dato alle
stampe nel 1851 da G. Maspero e G.
Marzorali, era dedicato a Torino.

68 G. SmANI e D. MONDO, Torino ciI., pp.
VII-VIII.

69 Ibid., pp. IX-XIII; segue la Tavola delle
materie, pp. XIV-XX.

Guglielmo Stefani e Domenico
Mondo, Torino esuoi dintorni. Guida
storico-artistica, amministrativa e
commerciale, Torino, Carlo Schiepalti,
1852
(Collezione 5imeom,G14)

Camera dei Deputati nel Palazzo
Carignano, Giardini Pubblici detti dei
Ripari ecoperti na illustrata.
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Guglielmo Stefani e Domenico
Mondo, Torino esuoi dintorni. Guida
storico-artistica, amministrativa e
commerciale,Torino, Carlo Schiepatti ,
1852
(Collezione Simeom, G14)

Scalone nel Palazzo Madama, Chiesa
diS. Massimo, Tempio Valdese.
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gio alla -Beal Casa di Savoia" eagli «ordini cavallereschi " , alcuni rap idi cenn i infine
sul governo dello Stato e sull'amministrazione della città. Novità assoluta della guida
sono i ragguagli sulle strade ferrate - da Torino a Genova, da Alessandria al Lago
Maggiore e le «indicazioni utili " sui telegrafi , sui «dazi i di consumo", su lle «spese
d'inumazione", esu vari altri servizi di pubbl ico interesse. Unacu ri osaappend ice con

Guglielmo Stefani e Domenico
Mondo, Torino esuoi dintorni. Guida
storico-artistica, amministrativa e
commerciale,Torino,CarloSchiepatti,
1852
(CollezioneSimeom,G14)

Gazometro, Tipografia Favale, Una sala
del Museo Egizio.
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70 Ibid., nota inquarta dicopertina.
71 PIERRE GIURIA, Guide historique, descriptif

et artistique de Turin, de ses environs et des
vii/es les plus remarquables du Piémont,
Turin, J.-B. Maggi, 1853, 18612. Alle pp.XI­
XVIII non numerate, il nutrito ..Extrait du ca­
talogue des gravures, lithographies, et cartes
géograliques composant le londs de J. B.
Maggi, Fournisseur du Roi » comprende
molte carte topograliche diTorino edintorni ,
nonché le Guide diArtaria ediRichard. Dalla
premessa -eulecteur- (pp. nn. inapertura del
vo lume) sono tratte tutte le citazioni testuali.

Pierre Giuria, Guide historique,
descriptifet artistique deTurin,deses
environs et des vii/es les plus remar­
quables du Piémont, Turin, chez J. B.
Maggi, 1853.
(Collezione Simeom, G15)

Piazza Castelloa Torino, litografiasu
disegnodi CarloBossoli.
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l'elencodei «principali Stabilimenti d'acque salutari nei Regii Stati di Terraferma» con­
clude il volume corredato di vignette e carte, distribuito sotto tre forme diverse - in
brochure, ri legato «allabodoniana», rivestito«intela all 'inglese con placche»- presso
i librai Grondonadi Genova, Brigola di Milano, Savy di Lione, Chateauvieux di Ginevra,
especialmente daSchiepatti eda Giannini eFiore di Torino7o, affinché non sia vana la
speranza degli autori «cheil viagg iatore partendo [dalla città], colloch[i] la nostra Guida
trai libri non inutili, eil Nazionale [abbia] quotidiana occasione di consultarla fruttuosa­
mente».

Mosso dal proposito di segnalare a ci ttadin i e forestieri non tanto l'utile, quanto il
bello, inuna dimensione allargata,Giovanni Battista Maggi ,editore emercante di stampe
in via Po, nonché fornitore del Re, rep lica contempestivitàa Torino e i suoi dintorni di
Stefani eMondo con lapubblicazione nel 1853 di un'opera intitolata Guide historique,
descriptif et artistique de Turin, deses environs et des viI/es les plus remarquables du
Piémont,uscitadallapenna di Pietro Giuria, il quale sembra riesumare l'impostazione del
Paro letti elasuapred ilezione per lalinguafrancese». L'autoredescrive le bellezze della
città capitale, maspinge oltre lo sguardo, verso le -principales villes du Piémont, qui
eurent une existence politique particul ière, et qui conservent quelques précieux restes
d'antiquités-. Il proposito dichiarato è di mostrare al lo straniero «ce qui nous appar­
tient- . enel contempoal concittad ino incredulo o esterofilo - -ceuxdes nationaux qui



ignorent et méprisent ce que nous possédons, qui admirent ce qui n'est pas du pays- ­
chelaregione subalpina, -en fai t d'objets d'art, n'est pas aussi pauvre qu'on le croitord i­
naìrement-. Soccorso anch'egli dal le ricerche dei predecessori, -car un gu ide nes'in­
ventepas- , ecoad iuvato dagli esperti, rit iene di aver messo in luceogni cosa «remar­
quable, non seulement dans les édifices pubi ics, mais encore dans les maisons des par­
ticullers- . Pur avendo avuto -plus en vue les matières que le nombre des paqes- ,
dichiara di aver omesso intenzionalmente -tout ce qui est d'un caractère tout-à-Iait tran­
sitoire, qui peut très-bien figurer dans un bulletin journalier, mais qui variant chaque jour,

P A ' o n A ~I A I l l T o H l • ()

ne serait bientOt plus quune stérile nornenclaìure-. Indotto alla fatica non dal vano
desiderio di un'inattend ibile «gioi re personneìle- , ma -par amour de [san] pays- , il
Giuria assicura il lettore- j'al mis tous mes so ins pour que celivrenefOt pas seulement
utile au voyageur, qui se borne à jéter un regard fug itif sur nos Musées et sur nos
Galeries, mais qu'il fOt aussi utile à ceux de nos concitoyens qui , fiers de leur pays,
désirent connaltre tout ce qu'il renferme de beau-.

Il favore decretato dal pubblico alla guida didascalica del Giuria induce l'editorea
ripubblicarenel 1861 il vo lume,senza variazioni o integrazioni di sorta: lepagine, intrise

Nuovissima guida illustrata della Città
di Torino ede' suoi dintorni, Milano,
E. Sonzogno, 2aediz., s.d, madata­
bile tra 1861 e1864.
(Collezione Simeom,G41 )

Panorama di Torino.
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di orgogliosubalpino eincen­
trate su Torino e sui luoghi
conchiusi entro i confin i del
Regno Sardo - così come
quelle assai più modeste dif­
fuse in quegli stessi anni da
Giacomo Serra72 - , non
temono il confronto con gl i
svelti suss id i, come la
Nuovissima guida illustrata
del milanese Edoardo
Sonzogn073, che si affacciano
pressoché contemporanea­
mentesul mercato librarioper
favori rel'approccio, rap ido ma
documentato, alla recente
capitale d'Italia. Il visitatore
che approda in città per
cogl iere la sua nuova dimen­
sione po litica, deve poter
abbracciare con gli occhi «ce
qui est véritablement essen­
tlel - , senza essere distratto da
-tous les détails superflus- z-.
Affinché egl i posi lo sguardo

72 Piccola Guida di Torino e dintorni,
Torino, Giacomo Serra e C., [1862], già
apparsa nel 1856 e nel 1859 con il titolo Il
Forestiere in Torino enei dintorni. si veda in
proposito ADA PEYROT, Torino nei secoli,
Torino, Tipografia Torinese Editrice, 1965, 2
volI., Il, pp. 833e841 , nn. 571 e581.

73 Nuovissimaguida illustrata dellaCittà di
Torino e de' suoi dintorni, Milano, E.
Sonzogno,2aediz., s.d., ma databile tra 1861
e 1864, in quanto cos1 esordisce: «Torino,
città bell issima fra le belle della Penisola, ora
capitale del nuovo regno italiano» (p. 1).
Edoardo Sonzogno, editore della «Biblioteca
completadel viaggiatoreinItal ia», compren­
dente guide di varie città della penisola,
apparteneva a una nota dinastia milanese di
editori ; sull 'intensa attività di costoro si
vedano MARINO BERENGO, Intellettuali e librai
nella Milano della Restaurazione, Torino,
Einaudi , 1980, passim; EUGENIOGARIN, Editori
italianitra '800e '900, Bari, Laterza, 1991 , p.
33.

74 Turin àlamain. Guidepubliéséparément
en italien et en français, Turin, V. Vercellino,
1862, p. 1. Il vademecum era -onen par le
propriétaire de l'hotel» ai clienti
dell'«Albergo dell'Angelo», sito invia Nuova
(attuale via Roma) 29, «casadella Villa».

75 11«foglio» fu promosso quale vera epro­
pria «guida ai Iorastierl- in visita aTorino in
occasione della «festa nazionale», decretata
dal re VittorioEmanueleIl, con legge5mag­
gio 1861 n. 7, per ce lebra re ogni anno, la
prima domenica di giugno, «l'Unitàd'Italia e
lo Statuto del Regno»; quell'anno la festa
cadde il 7 giugno (ALFREDO COMANOINI E
ANTONIO MONTI, L'Italia nei cento anni del
Secolo XIX (1801-1900) giorno per giorno
illustrata, 1861 -1870,Milano,Vallardi,191 8­
1929,5 volI., IV, p. 408). Fudistribuito gra­
tuitamente «col mezzo delleguardiedaziarie
agli scali delle ferrovie» (ASCT, Giunta
municipale, verbale della seduta del 5giugno
1863, n.65, par. 5; un esemplare del fogl iosi
trova nel fondo Miscellanea Istruzione pub­
blica, 904).
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sulle "cose notevol i» senza
perdersi nel labirinto, il
Municipio addirittura pro­
muove la pubblicazione e la
distribuzione gratuita di
elenchi-guida, con liste di edi­
fic i prestigiosi, istituti educa­
tivi, ch iese, piazze,monumenti ,
ospedali , teatri , alberghi, ri­
storanti, caffè e relativi indi­
rizzi , corredati daorari e tariffe
degl i omnibus, che da piazza
Castello raggiungono i punti estremi del territorio urbanos.



•

Il presenle foglio si dislribuisce gratuitamente per cura del Municipio di Torino.

1863

INDIOAZIONI

IL FORESTIERE CHE VISITA LA CITTÀ DI TORINO

EDIFIZI

ed altre cose notevoli.

, Palazzo del Re (piazza Castello).
Palazzo Madama, sçde del Senato del Regno (piazza Castello).
Palazzo Carignano, sede della Cameradei Deputati (piazza Carignano).
Palazzo di Citt à (piazza del Palazzo di Città).
Porta Palatina (via Porta Palatina) .
Palazzo della Corte d'appello (via della Corte d'Appello).
Palazzo dell'Accademia delle Scienze (piazza Oarignano).
Regia Università degli Studi, Biblioteca pubblica, Gabinetto di Fisica

(via di Po). .
Musei di Storia natura le, di Antichità ; di cose Egizie (palazzo dell'Ac-

cademia delle Scienze).
Accademia Albertina (via dell'Accademia Albertina).
Palazzo della Società promotrice delle Belle Arti (via della Zecca).
Arsenale, Laboratorio di chimica metallùrgi ca, Gabinetto mineralogico,

Biblioteca (via dell'Arsenale).
Regia Zecca (via della Zecca).
Camposanto (distante 2 chilometri dalla piazza Emanuele Filiberto).
Villa della Regina distante due chilometri. dalla piazza Vittorio

Emanuele).
Real Castello del Valentino. '
Mercato del vino (corso San Maurizio).
Mercato delle erbe (via Montebello).
Ponti di pietra e di ferro sul Po,
Ponte di pietra sulla Dora.
Giardinipubblici dei Ripari .

Indicazioni per il forestiereche visita
la Città di Torino, Torino, Eredi Botta,
1863.

(Miscellanea Istruzione Pubblica,
904)

Pagina afronte:
Nuovissima guida illustrata della Città
di Torino ede' suoi dintorni, Milano,
E. Sonzogno, 2a ediz., s.d., ma data­
bile tra 1861e1864.

(Collezione 5imeom, G41)

Copertina illustrata e Ponte di ferro
Maria Teresa.
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Piccola guida di Torino e dintorni,
Torino, Giacomo SerraeComp., 1862
circa.
Copertina illustrata e tavola delle
monete in corso abusivo nel Regno
d'Italia.
(Collezione 5imeom, G17)
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NUOVI STRUMENTI PER TORINO, NON PiÙ CAPITALE

La storia vuole tuttavia che, trascorsa breve stagione,Torino abbandoni il primato del
ruolo: quali strumenti equali occasioni si preparano dunque per rivalutare agli occhi dei
cittadini edei forestieri il capoluogo subalpino alla ricerca di una diversa identità edi
risorse nuove?

Torino descritta, la monumentale guida data alle stampe nel 186976,è laprima rispo­
sta al quesito. Compilata con "molta diligenza" , competenza e gran cuore da Pietro
Baricco77 per i "Cultori delle Scienzeeducative" convenuti nella gloriosa città ai piedi
delle Alpi, elettaasede del sesto Congresso pedagogico nazionale "per l'esempiodato
all 'Italia nel promuoverelapopolare istruzione»7B, l'opera rievoca l'analoga iniziativadel
1840, parimenti occasionata da «scientifiche disputazioni». l'auìore. "nel mettere in
palesequantovi hadi belloedi buono nella sua terra nativa», si schermisce: " lonon ho
né l'acutezzadell'ingegno, né l'eleganza dello stile, né l'autorità del nome del Bertolotti:

pure confido, che il mio lavoro
non debba tornare sgradito,
perché (... ] nulla ho tralasciato
di ciò, che possa giovare a far
conoscere ed apprezzare i gran­
di progressi morali emateriali ,
che si fecero nell 'ultimo
trentennio in questa insigne
Città italiana- ts. l'onesta del
Baricco, lasua conoscenza pro­
fonda "dellecose» e, non ulti­
ma, lalungaistruttivaesperien­
za di ammin istratore so lerte e
appassionato stanno nel mi­
gliaio di apprezzatissime pagine
del volume, che registrano tutto
ciò che di Tor ino il lettore
ambisce sapere. Il percorso si
snoda tra succose "nozioni
preliminari» che definiscono i
caratteri della torinesitàedocu­
mentate informazioni sui
molteplici aspetti e sulle mille
anime del capoluogo piemon-

76 PIETROBARICCO, Torino descritta, Torino,
Paravia, 1869; ristampa anastatica con pre­
fazione di Elisa Gribaudi Rossi ci!. supra,
nota 42.

77Sul teologo Pietro Baricco (1819-1887) e
sulla sua lunga carriera di amministratore
comunale edifunzionario statale, nonché sui
suoi incarichi nel settore della pubbl ica
istruzione, sivedano ERNESTOBELLONE, La pre­
senza dei sacerdoti nel Consiglio Comunale
di Torino 1848-1881, in GIUSEPPEBRACCO(a
cura di), Torino eDon Bosco,Torino,Archivio
Storico della Città di Torino, 1989, 3 volI., l,
pp. 172-175; CARLO PISCHEDDA e ROSANNA
ROCCIA, 1848. Dallo Statuto Albertino alla
nuova legge municipale. Il primo Consiglio
Comunale elettivo di Torino, collana "Atti
consiliari - Serie storica», Torino, Archivio
Storico dellaCittà diTorino, 1995, p. 102.

78 Deliberazione della Giunta municipale,
1° ottobre 1868, comunicata al Consig lio
comunale nella sedutadel 28 ottobre1868, in
Atti del Municipio di Torino, annata 1869
[sicl, parte prima, Torino, Eredi Botta, 1868,
p.19.

79 P. BARICCO, Torino cit., premessa inaper­
turadel ~olume, 2pp. nonnumerate.

Andrea Covino, Quelques heures à
Turin. Petit Guide àl'usage des étran­
gers par André Covino Auteur du
Guide au tunnel du Mont-Cenis et de
la Description il/ustrée de Turin,
Torino, Favale eComp., 1873.
(Col/ezioneSimeom, G26)
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80 Sull'editore si veda PAOLA CASANA
TESTORE, LaCasa EditriceParavia. Duesecoli
di attività: 1802-1984, Torino, Paravia,1984;
sulla guida del Baricco, ibid. ,pp. 57-58.

81 Estrailo dal verbale della seduta del
Consiglio comunale, 22 maggio1872, par. 3,
in ASCT, Affari Gabinetto del Sindaco, cari.
34, fase. 12, rep. 1291: pratica «Guida di
Torino » . Alla funzione promozionale auspica­
ta dal Comune non avevano assolto né la pic­
co la Guida storico-descrittiva illustrata della
Cittàdi Torino,Torino, Tipografia economica
di E. Sarasino, 1870, né il libriccino di
MAURIZIO MAROCCO, Da Torino a Peceto
Torinese attraverso la collina, Torino, Tip.
Bellardi , AppiattieGiorsini, 1870, compilato
con altro intento.

82 Naturalista, pedagogo escrillore (1 823­
1894): si veda la nota biografica di LORENZO
CAMERANO, Michele Lessona, estrailo
dall'«Annuario dellaR. Universitàdi Torino..,
anno 1894-95, Torino, Parava, 1894.

83 Documenti 2 e 3, 18 sellembre 1872,
pratica ciI. nellanota81 .

Andrea Covino, Torino. Descrizione
illustrata, Torino, Libreria Luigi Beuf,
1873.
(Collezione Simeom,G27)
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tese: la topografia, i monumenti, gli edifici; gli ord ini cavallereschi, la Real Casa, le
ammin istrazioni governative, la provincia, il municipio; le istituzioni di commercio edi
credito; i trasporti ; lesocietà industrial i eassicurative. La seconda parte dell 'opera si sol­
ferma sulleistituzioni cultural i;enumerale collezioni d'arte elepubblicazioni periodiche;
analizza i diversi gradi dell'istruzione, dall'Università agli asili infantili , egli ambiti vasti
dellabeneficenza edell'associazionismo. Conclude il volume unabella carrellata sui din­
torni di Torino: dall'EremoaStupinigi, da Moncalieri aRaccon igi ePollenza, da Venaria
Reale ad Agliè eGovone, da Rivoli ad Avigliana, dalla Sacra di San Michele all 'Abbazia
della Novalesa.

Guidadelle gu ide, il ponderosolavoro del Baricco, ed ito dalla casa editrice ParaviaBo,
non assolveper ovvie ragion i la funzione del vademecum, dellivre de poche, dello stru­
mento che accompagnaagevolmente ch i viaggia.Nécorrispondono alle aspettative degli
ormai frettolosi visitatori i vari manualetti del passato. Nell'au la consiliare di Palazzo civi­
co si riflette sui meriti della città e sulle ragioni del suo scarso potere di seduzione:

«Torinoha talequantità di ragguarde­
voli istituzioni da trattenere i forestieri
non un sol giorno, ma parecchi. Ciò
che manca a Torino è l'uso di queste
istituzioni, è lamise en sc ène-». - È
dunque necessario affidare a "per­
sona di ingegno» la compilazione di
un'operetta noneccedente il centinaio
di pag ine, aggiornata e allettante,
scritta «con brio» in lingua italiana.
Designato l'autore - il professore
Michele Lessonae -, scelto il model­
lo - la Guida di Roma di toescner- ,
ed approvato il piano del lavoro - sei
o sette itinerari percorribil i in altret­
tante giornate -83 , l'Amministrazione
comunale rimane in attesa. La prima
stesura parziale, pervenuta con grande
ritardo,èinfinesottoposta all'esame di
una apposita commissione, la quale
pronuncia un giud izio alquanto
severo: il testo «non corrisponde alla
volontà del Municipio»; «non èscrit­
to collo stile vivace necessario»;



Pia'l.'La. d.ello S~alu\o .
• _ . _. _ ____ _ _ ' ~ ~ _ r. ~.. _ _ ~._

«sembra in gran parte tratto da/libro del Baricco- , quindi non è ined ito; pare addirittura,
infine, che altri vi abbia posto mano in luogo del tessonas . Mentre quest'ultimo viene
garbatamentesol levato dall'incarico- il libretto risulterebbemonco dei riferimenti alle
opere di imminente realizzazione, dunque meglio rinviarne la compilazione - , l'attenzione
si sposta sulla recentissima e "assai buona» guida, promossa dalla "privata specu­
lazione», di cui è autore Andrea Covlnoe, cultore di scienze geografiche e insegnante
presso un istituto di istruzione superiore torinese, il quale vanta una interessante collab­
orazione con Karl Baedeker di Leipzig, libraio ed editore, come il celebre padre, di vade­
mecum in più lingueaduso dei viagg iatori86.

La «ragione de/libro» èspiegata nella premessa dal cornpilatoreer: attribu ito ad "un
difetto di forma» lo scarso successo dei precedenti taccuini raramente pervenuti
"all'onore di una seconda ed izione», anziché abbandonarsi alla ricerca di «pregi e
bellezze che Torino non ha,onon sono sufficienti per allettare lostraniero», egli hapor­
tatoin luce i meriti ele doti real i della città,senza dimenticare il fascino «dei graziosi din­
torni» edell'incantevolecorn icealpina. Completata«con 12 incisioni, 4profili delle Alpi
ecolla pianta topografica della Città» , eimpressa nel 1873 da Favale per il libraio Luig i
Beuf, Torino descrizione illustrata del Covino è subito tradotta e ripubbl icata in lingua
nancesee. Sempre nel 1873 fa la sua comparsa nei due idiomi un'altrapiccola guida, a

84 Verba le della 2a seduta della
Commissione, doc. 16, 26 aprile 1873, ibid.

85 Ibid.; inoltre, nella stessa pratica, deli­
berazione della Giunta municipale, 30 aprile
1873, par. 14 eminuta di lettera al Lessona,
14 maggio 1873, documenti 18 e19. Per la
guida: ANDREA COVINO, Torino descrizione
illustrata, Torino, Luigi Beuì, 1873. Presso lo
stesso editore, il Covino aveva pubblicato,
nel 1871 , Da Torino aChambéryossia le Valli
della Dora Riparia edell'Are ela Galleria delle
Alpi Cozie.

86Note diA. Covino aK. Baedeker, doc. 23,
24 novembre 1873, ibid. Su Karl Baedeker, si
veda la voce in Enciclopedia Italiana, Roma,
IstitutoG. Treccani, 1930, voI. V, p. 840.

87 A. COVINO, Torino cit., pp. 3-4.
86ANDREA COVINO, Turin description illustrée,

trad. de Justin Dogliani, Turin, Ch. Favale et
Cornp., 1873; ripubblicata senza varianti con
il titolo Turin. Guide descriptif. historique et
artistique, Turin, F. Casanova, 1880.

Giuseppe Galvagno, Guida generale
illustratadella Cittàdi Torino, Torino,
GiuseppeGalvagno, 1869.
PiazzadelloStatuto.
(Collezione Simeom, G21 )
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cura dello stesso autore: ridotta nei contenu­
ti e diminuita nelle pagine, Alcune ore in
Torino / Ouelques heures à Turin è riservata a
quei - pochi otanti - «voyageursqui ne s'ar­
rètent à Turin qu'un jour ou ceux-».
Affascinato come il giovane Rousseau dal
superbo fondaledei monti, l'infaticabi lestu­
dioso, "in continuazionedella descrizione di
Torino», pubblica poi nel 1874 un terzo
lavoro, ripartito in quattro parti90: "la prima
delle quali trattadelle Alpi», uno degl i «ornamenti principali della (...1città eche richia­
ma alla mente una moltitudinedi fatti degni di ricordo»; la seconda ela terzadescrivono
la coll ina e la pianura, "due argomenti dilettevoli e pieni di varietà» ; la quarta infine

ri guarda le acque, e specialmente le
"derivazioni che servono all 'irrigazione ed
all 'industria». Destinatari di questa preziosa
operetta sono gl i -onorabili Ammin istratori»
municipali , protagonisti dello «straordinario»
recente impulso dato aTorino, di cui sono testi­
monianza irrefutabile " lapopolazione accresci­
uta, l'industria e il commercio ampliati ,

._~~~~ li.' l'istruzione largamente diffusa in tutte le class i,
.. le istituzioni di beneficenza moltiplicate, efinal-
mente leinnumerevoli opere costrutte apubblico vantagg io e decoro-u.

AI progresso civile eai mutamenti non èestranea l'iniziativaprivata, foriera talora di
novi tà accolte con curiosa apprens ione: come la prima
tramvia urbana a cavalli, che dal 1° gennaio 1872 corre
sulla rotaiaposata lungo«quasi tre chilometri emezzo»,a
congiungereil "cuore» di Torino conlabarriera di Nizza92.

Il «viaggio sul tramway»senza dubbio «gli è qualche cosa
di meno del maravigl ioso Giro del Mondo inottanta giorni,
che Giu lio Verne ha messoinvoga da poco tempo - osser­
va argutamente Lu igi Rocca, autore di appositi istruttivi
vademecum 93-. Con tutto ciò esso pure non èprivo d'in­
teresse epuò servir di Guida economica achi con tenuis­
sima spesa vuole occupare comodamente quasi un'ora in
sempre variata compagnia», per osservare da un punto di
vista mobile lembi talora sconosciuti di città.

89 ANDREA COVINO, Alcune ore in Torino.
Piccola Guida ad uso dei forestieri, Torino, C.
Favale eComp., 1873; ID., Quelques heures à
Turin. Petit Guide à t'usage des étrangers,
Turin, Ch. Favale et C., 1873, dal cui ..aver­
tissement- . p. 2, è tratta la citazione.

90ANDREA COVINO, Il Panorama delle Alpi ei
contorni di Torino, Torino, Luigi Beuf, 1874,
pp. 7-8; nel frontespizio, inepigrafe, è ripor­
tato il celebre brano che descrive la ..magni­
ncence- dell'arco alpino visto da Superga,
tratto da JEAN-JACQUESROUSSEAU, Émile, livre
IV.

91 A. COVINO, Il panorama cit., p. 5. L:anno
successivo l'autorepubblicherà un manualet­
to innovativoad uso delle Scuole elementari,
per un nuovo sistema di insegnamento della
geografia: La Città e la Provincia di Torino,
Torino, G. B. Paravia eComp., 1875; in se­
conda edizione 1876.

92 FRANCESCOOGLIARIeFRANCO SAPI,Scintille
fra i monti. Storia dei trasporti italiani, l,
Piemonte-Valle d'Aosta, Milano, Og liari­
Sapi, 1968, pp. 94-98.

93 LUIGI ROCCA, Viaggio sul tramway da
Piazza Castello alla Barrieradi Nizza, Torino,
Camil la eBertolero, 1876, dacui (p. 5) è trat­
ta la citazione; ID., Viaggio sul tramway da
Piazza Castello a Moncalieri, Torino, Fratelli
Bocca, 1876: in quarta dicopertina elenco di
opere del Rocca, autore anche di una Guida­
ricordo, dedicata nel 1880 al principe
Amedeo duca d'Aosta, in occasione
del l'Esposizione di Belle Arti, cit. in Pianta
monumentale della Città di Torino, s.d., ma
1880 (ASCT, Collezione Simeom, D 789).
Questa guida fu tradotta in francese: LOU1S
ROCCA, Turin. Guide souvenir, Turin,
Allasonetti-Librairie des fami lles, s.d.
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IL TEMPO DELLE GRANDI ESPOSIZIONI

Ma ormai non sono tanto le invenzioni , quanto gl i eventi adeterminare il modo e i
mezzi per scoprire le metamorfosi del paesaggio urbano e svelare la nuova anima di
Torino. Con le grandi Esposizioni di fine secolo si inaugura infatti il filone inedito degli
strumenti ambivalenti , che guidano il visitatore nel dedalo della città reale, attraverso la
storia, le istituzioni, i monumenti e il pragmatismo dei servizi, e lo introducono inoltre
nello stupefacente paesaggio effimero della città inventata.

Modesto capofila del nuovo genere (se si esclude il ponderoso volume collettaneo
Torino 1880, dato alle stampe nella circostanza dell'Esposizione artistica nazionale, ma
non assimilabile per carattere econtenuti alle guide tradizionali) è un libello anonimo del
1880, di poche pagine ripartite tra l'elenco delle cose notevoli segnalate al forestiero ele
«avvertenzeper le esposizioni» - di arte moderna, di arte antica, dei fiori , «degli an imali
grassi »94 -, apparso simultaneamente ad una interessantissima pianta-guida figurata,
nella quale il disegno esalta edilata mirabilia urbis emoderne realizzazioni , entro una
cornice fitta di segnalazioni utili, che lasciano finanche spazio alla pubbllcltàe. Assai più
significativi sono i taccuini che accompagnano il visitatore attraverso gli artifici della

94 Torino elesue Esposizioni.Guidaad uso
dei forestieri,Torino,D. Cena,1880.A Torino
1880, Torino, Roux e Favale, 1880, opera
dichiaratamente mirataasvelare la ..materiale
apparenza» e l'ee indole» della città, la sua
bellezza composta e il fermento delle sue
molte vi te, avevano posto mano ventisei
autori, tra cui Edmondo De Amicis, Vittorio
Bersezio, Giuseppe Giacosa, Michele
Lessona, GiacintoPacchiotti.

95Piantamonumentale ciI. nella nota93. Fu
pubblicata in occasione della IVEsposizione
Nazionaledi Belle Arti , aperta nel l'edificio di
corso Siccardi, contrassegnato sulla mappa
conil n. 55.

Torinoe/esueEsposizioni.Guida aduso
dei forestieri, Torino, Domenico Cena,
1880. (CollezioneSimeom,C1914)

O.P., Guida descrittiva di Torinoesuoi
dintorni [... l Milano, Gio Gussoni ,
1884. (Co//ezione Simeom,G32)

Pagina afronte.
Guida storico-descrittiva illustrata
della Città diTorino,Torino,Tipografia
Economica di E. Sarasino, 1870.
(CollezioneSimeom, G24)
Porta Nuova, Palazzo Carignano lato
est, Palazzo Madama ecopertina.
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96 Si veda il carteggio relativo in ASCT,
Affari Gabinetto del Sindaco, 1880-1884,
carI. 88, fascicoli 8-16, rep. 1442, documen­
ti 9, 10, 11,dell'1 1, 16, 23 ollobre 1883: pra­
tica "Proposteafavore diTorino». Edmondo
De Amicis aveva collaborato con le note
pagine intitolate La Città al volume Torino
1880 ciI.

97Ibid.,documenti 17 e17bis, del 17e28
novembre 1883.

98 Ibid., FRANCESCO CASANOVA e CARLO RATTI,
Alcuni giorni in Torino. Guida descrittiva­
storica-artistica illustrata, Pubblicata per
Commissione del Municipio, Torino, F.
Casanova,1884; fu ristampata,con aggiorna­
menti nel 1898.
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grandiosa Esposizione generale italiana del 1884 esuggeriscono nel contempo facili itin­
erari urbani, per rendere compiuto il viaggio epiù gradito il ricordo.

Principale sostenitore dell'immagine cittadina, il Municipio, adoperatosi invano per
ottenere la «cooperazione» dello scrittore Edmondo De Amicis96, cede in questa occa­
sione aFrancesco Casanova, libraio invia Accademia delle Scienze, il compito «di addi­
venire alla pubblicazione di una Guida illustrata della Città e dintorni, che faccia ben
conoscere tutto quanto essa contiene di raro edi bello, naturale ed artistico, ed alletti gli
accorrenti a trattenervisi oltre il tempo richiesto dalla semplice visita alla pubblica
rnosìra-w. Nasce così Alcuni giorni in Torino, fortunato libriccino, facile esvelto, in for­
mato tascabile, corredato di tavole emappe, tradotto in più lingue - in francese, inglese
etedesco - 98. Anziché «aggrupparein distinte rubriche» piazze, vie, monumenti e isti­
tuzioni «inrag ione d'affinità» , gl i autori ripartiscono i «pochi giorni» adisposizione del
forestiero ele «cose» meritevol i della sua attenzione «in gite che, tutte, facendo capo da



Piazza Castel lo, considerata
come il cuore della Città, lo
conducano avisitare quanto di
notevole s'incontra ad ognuna
di queste», Rimangono «riu­
niti in capitolo speciale» i
musei e le collezioni d'arte,
nonché i dintorni , segnalati al
viaggiatore colto, che abbia
previsto «intere giornate» da
dedicare sia agli uni , sia agli
altri. Una «gita d'obbligo»
s'impone tuttavia «anche per
chi si ferma poco tempo a
Torino»: la corsa a Superga
con la nuovissima funicolare,
per ammirarne l'architettura,
riviverne la storia e godere
dell '«incomparabile panorama
che di là si svolge» 99.

In concorrenza con il
Casanova, il quale onora 'pe­
ral tro il suo impegno con
qualche ritard01OO, altri ed itori
promuovono per la circostan­
za la pubblicazione di sussidi alquanto vari per impostazione eformato: se laCittà stes­
sa,per i tipi di Vincenzo Bona, provvede alla stampa di un semplice fog lio in «duetinte»,
con il «gran quadro della curiosità di Torino» da distribuirsi ai principali stabilimenti
pubblici» 101, la società G. B. Petrini di Vincenzo Petrini eGiovanni Gallizio dà alla luce
unvolume di circa 530 pagine non prive di accenti retoric i, che dedica al principe eredi­
tario, «orgoglio eamore d'Italia», Il libro, Torino illustrata edescrittéJ102, è concepito non
soltanto per fornire utili ragguagli ai forestieri in visita, ma anche per suscitare il vanto
degli ospiti , affinché consapevoli dei loro nuovi primati -:- «la terra dei morti, è oggi
politicamente ed economicamente risorta» - , conoscano eriflettano sui «fatti principali
della storiaL..)della loro città»103,

Della ricca esvelta Guida-Ricordo edita da Soave - «accompagnata da numerose
vignette illustrative dei principali monumenti , oltre a due carte speciali contenenti la
pianta topografica di Torino e la pianta-panorama dell 'Esposizione»104 - sono invece

99 Ibid., "AI lettore», pp. III-IV; inoltre p.
111.Sul panorama, "unemuraille au-dessus
d'un jartìin - (l'espressione, di HORACE­
BMOICT DE SAUSSURE, Voyages dans tes
Alpes, I. III, cap. IX, par. 1305, è citata in
EDOARDO FRANCESCOBOSSOLI, Panorama preso
dalla cupola di Superga, Milano, F. lli Tensi,
1874), e sulle sue molteplici rappresen­
tazioni,si vedano Luoghi earchitetture diuna
città in divenire, in R. ROCCIAe C. ROGGERO
BARDELLI, La città raccontata, ciI. p203 sgg.e
il testo citato supra, nella nota 90.

100Pratica ciI. supra nella nota 96, doc. 21 ,
del 2aprile 1884.

101 ASCT, Affari Gabinetto del Sindaco,
1884, carI. 78, ìasc. 1, rep. 1416, doc. 68:
deliberazione della Giunta Municipale del 9
aprile 1884, n. 37, par. 14.

102 EMILIO BORBONESE, Torino illustrata e
descritta, Torino,G. B. Petrini, [1 884J.

100 Ibid., pp. Ve9. Si veda il commento di
Paolo Piasenza Corte Sabauda, devozioni e
mercanti alterni protagonisti di un tema
politico, iRR. ROCCIAe C. ROGGEROBARDELLI,
Lacittà raccontata,ciI.

104 GIOVANNI INNOCENZD ARMANDI, Guida­
RicordodiTorino edell'Esposizione Nazionale
Italiana 1884, Torino, E. Loescher e Soave e
C., 1884; citazioni tratte dalla Prefazione.
Analoghe pubbl icazioni, corredate da illus­
trazioni e mappe, furono promosse da altri
editori; tra queste Torino 1884. Esposizione
Italiana. Brevi cenni sulla Città edintorni [...1.
Guida alle Gallerie dell'Esposizione, Torino,
Unione Tipografico-Editrice, 1884; LUIGI
FILIPPO BOLAFFlO, Torino, i suoi dintorni e
l'Esposizione Nazionale del 1884, Milano,
Fratelli Treves, 1884.

Rodolfo Paravicini, Tre giorni a
Torino. Piccola guida artistica della
Cittàedintorni, Milano, A. Lombardi,
1884. Copertina illustrata e pagina a
fronte: Torino acolpo d'occhio (vedu­
ta dal Monte dei Cappuccini).

(Collezione Simeom,G21 )

47



Palazzo del l'Accademia delle Scienze,
ch iesa del Corpus Domini, Tempio
israelilico, ch iesa di San Secondo,
corso Vittorio Emanuele Il, piazza
CarloFelice, stazione Porta Nuova.

Francesco Casanova e Carlo Ratti ,
Alcunigiorni inTorino. Guida descrit­
tiva-storica-artistica illustrata pubbli­
cata per commissione del Municipio.
Con 50 disegni, una Carta dei dintor­
ni, la Pianta della Città e quella
dell'EsposizioneNazionale del 1884,
To rino, Francesco Casanova, 1884.
(Collezione Simeom, G33)

destinatari privileg iati gli «Industriali eCommercianti d'ogni parte d'Italia», convenuti a
Torino «per vis itare lacittàe la Mostra artistico-industriale del 1884». Oltre una rapida
«descrizionealfabeticamente distribuita di tuttoquanto vi hadi più notevole in Torino e
ne' suoi dintorni», il volumetto concentra in poche pagine una quantità di utilissime
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informazioni : «valeadire il tracciato del lelineepercorse dagli omnibus edai tramways,
l'ubicazione delle piazze, delle vie, dei monumenti, consolati, musei, teatri, caffè,
alberghi, giornali , telefon i, uffici pubblici, ecc. e per ultimo l'indirizzo del leCasecom­
merciali eindustriali più degne d'essere segnalate, letariffe dellevetture, dei facchini, le
stazioni ferroviarie ».

La promozione del capoluogo subalpino non è,nel 1884, fattoesclusivamente locale:
attestano infatti una più larga attenzione al ruolo centrale di Torino nel grande evento
nazionale alcune edizioni ambrosiane, come la Guida descrittivadell 'ignoto O. P, stam­
pata da Gussoni sotto lo sguardo della -Maoomina- inpiazza del Duom01DS, o Torinoe
i suoi dintorni, inclusa nella collana «Bibliotecadel Popolo»da EdoardoSonzogn01D6, o
ancora Tre giorni a Torino, promossa con ampio apparato pubbl icitario dalla Reale
Compagnia Italiana di assicurazioni generali sulla vita del l'uomo, con sedeaMi lano, la
quale, condensate «lemolte cose»da vedere in poche pagine, rinvia in tuttaonestà i suoi
lettori aGuide assai più ricche edocumentate, reperibili «per ogni dove», onde«soddi­
sfare» qualsivoglia «curiosità» al riguardo della «bella, ricca e civile metropoli»
piemontesew.

Ad avvenimento concluso, la città artificiale della festa, rapidamentecancellata, lascia

105 D. P., Guidadescrittivadi Torino esuoi
dintorni illustrata, Milano, G. Gussoni , 1884.

106 Torino ei suoi dintorni, «Bibliotecadel
Popolo», Milano,E.Sonzogno, 1884. Dauna
notaincopertinasi apprende che il volumet­
to «di 64 pagine di fitta composizione» era
«alla portata di ogni intelligenza».
Sull'editore milanese si veda supra la nota
73.

107 RoooLFOPARAVICINI,Tregiorni a Torino.
Piccola guidaartistica dellaCittàedintorni,
Milano, A. Lombardi, 1884. Vi erano previsti
treitinerari : Torinooccidentale, orientale,
dintorni. La venditadellaguidaera affidata
al Ricovero di Mendicitàdi Torino, che
avrebbeincassato i proventi «asuobenefi­
cio»;citazioni dal Proemioeda p. 40.

C. ' l SI\ II\

Il.!. TUT" I \ Jl rono.u II I

• f"I\fll'T-' 'FU" CITI

G UI DA DEL VIAGGIATORE
Cesare Isaia, Torino. Guida del viag­
giatore L.,], Torino, G.B. Paravia e
Comp., 1894.
(Collezione Simeom, G36)
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Cinquantenario dello Statuto. Guida di
Torino compilata dall'Agenzia G.
Robotti in occasione della Esposizione
Nazionale Italiana e Mostra d'Arte
Sacra e delle Missioni Cattoliche,
Torino, Successori A. Baglione, 1898.
(Collezione Simeom, G40)



108 ASCT, Affari Gabinetto del Sindaco,
1885-1898, carI. 129, fase. 6, rep. 1762:
pratica "Concorsonellaspesa peruna Gu ida
di Torino», doc. 1, del 10aprile 1894.

109 Ibid. , fase. 4, rep. 1760: pratica
"Proposteafavo re diTorino».

110 Doc. ciI. nella nota 108.
111 ASCT, Miscellanea Istruzionepubblica,

904.
112 Si veda il carteggio ciI. nella nota 109.

Inol tre, ASCT, Affari Gabinetto del Sindaco,
1898, carI. 148, fase. 1, rep. 1913.

Emilio Borbonese, Guida di Torino.
Pubblicataper curaeabenefiziodella
Federazione degli Asili Infantili
Suburbani,Torino,RouxFrassali eC.,
1898.
(CollezioneSimeom,G39)

La migliore guida di Torino storico­
descrittiva dellesue vie epiazze, dei
suoi palazzi emonumenti colle indi­
cazioni più necessarie al forestiere,
Torino, DomenicoCena, 1898.
(CollezioneSimeom, G38)
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sulle sponde del fiume scarsa memoria di sé: lo «statodi quasi abbandono in cui la città
- quella reale, della quotidianità - viene lasciata per parte dei forestieri»108 torna apreoc­
cupare gli amministratori pubblici , che, ripetendo iniziative già collaudate ed elaborando
nuove «proposteafavore di Torino»109, tentano di ridurrel danni dell'isolamento origi­
nati «incausa della sua poco felice posizione topografica edella ingiusta compilazione
degli orari ferroviari »,ma prodotti anche dalla «rivalitàdi altre città vicine»edalla «com­
pieta ignoranza» delle prerogative torinesi da parte degli «stranieri»110, Mentre fitti
elenchi di Cose notevoli nella città,compilati eaggiornati acura del Municipio,accolgo­
no e incoraggiano sporadici gruppi di osplìint, lo stesso Municipio, in accordo con la
Società Italiana per le Strade ferrate del Mediterraneo, promuove non senza successo
«speciali gite di piacere, aprezzo ridotto, facenti capo aTorino»; ai gitanti , provenienti
da Milano,Genova,Venezia, ma anche da Firenze, Pisa, Livorno eLa Spezia, sono offerte
varie facil itazioni : l'ingresso gratuito al Museo civico e al Borgo medievale, il libero
accesso alla Mole Antonelliana, la salita in fun icolare aSuperga con biglietto scontatone.
I popolarissimi «treni di piacere» sembrano portare a Torino «numerosi forestieri ,
arrecando grande vantaggio agli esercenti»,

Più ambizioso è tuttavia l'obiettivo di un'altra Società, la Promotrice della Industria
Nazionale; contando su un afflusso ancora più alto esoprattutto più qualificato,essa pro­
pone la «compilazionedi apposita gu ida pratica [. ,,], da redigersi in forma elegante ed



artistica, eda diffondersi a larghe mani ed in quel
miglior modo che l'esperienza sarà persuçqerire-:
un ennesimo vademecum dunque, per colmare
lacune e correggere errori , dal momento che
«anche le guide meglio accreditate sembra con­
giurino ai danni della ci ttà [. ..l. così da tacere di
molte delle sue bellezze eraritào da accennare a
cose ridicole ed inutili ,,113. Autoredel nuovo "per­
fetto" manuale è il «provetto pubblicista" Cesare
Isaia, il quale, sorvegl iato da una «speciale com­
missione" , redige Torino. Guida del viaggiatore
per l'editore Paravian-. Il vo lume, ad alt issima
tiratura, in quattro lingue,vede la luce nel 1894;gli
undici itinerari urbani tracciati sulla carta non
trascurano alcun luogo meritevole di attenzione:
dalla città «vecchia" alla Torino barocca, dagl i
ampliamenti del primo Ottocento alle nuove
palazzine di piazza d'Armi , dal Parco del Valentino
al Camposanto generale, attraverso i lunghi corsi

alberati, le grandi piazze, le vie diritte, i ponti.
Agileecompiuto, il manuale assolve la propria
funzionecon un certo successo: ripubblicato nel
1898, rivestitodi copertura decorata earricch ito
in apertura di «Notizie" specialistiche, è di­
stribuito agli oltre 2000 partecipanti al IV
ConcorsoGinnastico Nazionalens.

Le celebrazioni del 1898, cinquantesimo
anniversario dello Statuto, tuttavia vanno ben
oltre le spettacolari evoluzioni dei ginnasti che
affollano il giardino della Cittadella esi disper­
dono incuriositi per le strade di Torino, muniti
della guida-ricordo dell 'Isaia: lungo le sponde
del Po una nuova Esposizione Nazionale, «sinte­
si dei prodotti dell'ingegno e del lavoro [dell ']
ultimametà del secolo" , spalanca le porte ai vi­
sitatori116. Nei precari , «artistici edifici " costruit i
ad hoc, lamostra esibisce tutto quanto il Paese
ha prodotto «nel campo artistico, scientifico,

113 Carteggio edoc. ciI. nella nota 108.
114 Ibid. CESARE ISAIA, Torino. Guida del

Viaggiatore illustrata da 20 fotoincisioni e
pianta della Città. Pubbl icata sotto iI
patrocinio del Municipio e della Società
Promotrice dell 'Industria Nazionale, Torino,
G. B. Paravia eComp., 1894.

115 IVConcorso Ginnastico Nazionale della
Federazione Italiana. Ricordo della
Commissione Esecutiva del Concorso.
Notizie sulla Federazione Ginnastica Italiana,
sutte Società Ginnastiche, Comitati, Giurie,
ecc. eGuida di Torino, Torino, G. B. Paravia e
Comp., 1898. Segue un secondo frontespizio
con testo identico a quello della prima edi­
zione, ciI. nella nota precedente, con la sola
variante della data, qui 1898. Sull'evento, che
consegnò alla Società Ginnastica diTorino la
medaglia d'oro,si veda Il Concorso Nazionate
Ginnastico di Torino, articolo anonimo in
-Lulustrazlone Italiana», XXV (1898), n. 24,
p. 411.

116 Cinquantenario dello Statuto. Guida di
Torino compilata dall'Agenzia G. Robotti in
occasione della Esposizione Nazionale
Italiana eMostra d'Arte Sacra edelle Missioni
Cattoliche, Torino, SuccoA. Baglione, 1898,
p. 3 (titolo di copertina: Cinquantesimo
Anniversario dello Statuto 1848-98. Guida di
Torino. Vademecum del visitatore alla
Esposizione Nazionale Italiana ed'Arte Sacra
1898).

117 Ibid., p. 4.

Guidapratica illustrata della Città diTorino
ebreve descrizione della ts Esposizione
Internazionale d'ArteDecorativa Moderna,
Torino, Francesco Casanova,1902.
(Collezione Simeom, G45)

Guida e pianta della ts Esposizione
Internazionale di Arte Decorativa Moderna
L..l, Torino, Tip. Li!. Camilla e
Bertolero,1902.
(Collezione Simeom,C2005)
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Guidapratica illustratadella Città diTorino
ebreve descrizionedella t.sEsposizione
Internazionaled'ArteDecorativa Moderna,
Torino,FrancescoCasanova, 1902.
PalazzoReale, piazza VittorioEmanuele I
(ora Vittorio Veneto) e, pagina a fronte,
panorama delle Al pi dal Monte dei
Cappuccini.
(Collezione Simeom,G45)

118 GIUSEPPE ISIDDRDARNEUDD, Torino sacra
illustrata nelle sue Chiese, nei suoi
Monumenti Religiosi. nelle sue reliquie,

Torino, G. Arneodo, 1898, p. VII.
119 Edizione cit. nella nota 98. Le

citazioni testuali sono tratte dalla
prefazione «AI Lettore» dell'edi­
zione 1898, p. VII.

120 Edizione cit. nella nota 116.
121 G. I.ARNEUDO, Torino sacra cit.,

pp. VII-VIII.
122 La migliore guida diTorino stori­

co-descrittiva delle sue vie e piazze dei
--.--__...",.,. suoi palazzi e monumenti colle indicazioni

più necessarie al forestiere, Torino, D. Cena,
1898 (titolo di copertina: Nuova Guida illu­
strata di Torino e suoi dintorni 1898). La
guida riappare nel 19D6 con il titolo del fron­
tesp izio integrato, dopo la parola «monu­
menti », da «Tramways elettrici ed avapore»,
ma con la stessa avvertenza qui citata.

industriale, commerciale, rurale, didattico, cooperati­
vo"117; contemporaneamente una Esposizione d'Arte
Sacra edelle Missioni Cattol iche riassume i «fasti e
le qlorie-nedella religiosità universale. Il duplice
evento ridesta il fervore di librai-editori etipografi:
Francesco Casanova ripropone Alcuni giorni in
Torino in «nuovaristampa ampliata" , integrata cioè
da un «più ricco e più vario sviluppo" delle «indi­
cazioni generali " sul la «vita cittadina nelle sue diverse
manifestazioni " , di alcune «speciali nozioni circa le Borgate e
Frazioni fuori della Cinta Daziaria" e di «sommarie notizie statistiche su Torino

Industriale" 11 9; la tipografia Bagl ione offre
«al cortese Lettore" in un solo volumet­
to una Guida diTorino eun Vademecum
del visitatore alla Esposizione
Nazionale Italiana eArte Sacra12O ; l'edi­
tore Giacomo Arneodo, a «quanti

sentono vivo il sentimento dell'arte" ,
presenta la sua Torino sacra, un itinerario

singolare che si snoda attraverso architetture eopere d'arte cittadine, «doviziadi marmi
esplendore di ori ,,121 ; l'immodesto libraio Domenico Cena, infine, si ripresenta con La
migliore guida di Torino eavverte: «Questanuova edizione, con l'indicazione delle nuove
vie ed abbellita dai monumenti, non è da confondersi con altre ed izioni ,, 122. Fra tanto

r
I

CeareIsaia, Torinoesuoi dintorni dell'aw.
CesareIsaia. Pubblicazionea cura della
"Pro Torino".Con 43 fotoincisionieguida
della Città, Milano, Società Anonima
GuideLampugnani,1909.
Veduta di piazza San Carlo.
(Collezione Simeom,G48)

•
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123 EMILIO BORBONESE, Guida di Torino pub­
blicata per cura e a benefizio della
Federazione degli Asili tnfantili Suburbani,
Torino, Roux Frassati e C., 1898.
Sull 'edizione del 1884 si veda la nota 102.
Sul dono del Municipioaigiornalisti si rinvia
al carteggio inASCI, Affari det Gabinetto det
Sindaco, 1898, cart. 148, fasc.1, rep. 1913,
doc. 71; Giunta Municipale, verbale del la
seduta del 22 marzo 1898, n. 18, par. 428. La
Federazionedegli Asili Infanti li Suburbani di
Torino fuistituita nel 1891 ;nel 1899pubblicò
il proprio Statuto.

124 Verbale della Giunta municipale ciI.
nella nota precedente. Si veda inoltre in
ASCI, Giunta Municipale, il verbale della
seduta del 6 luglio 1898, n. 43, par. 909, dal
quale risulta che la Giunta respinse la pro­
posta di un ulteriore acquisto dicopie.

125 Guida pratica illustrata della Città di
Torino e breve descrizione della 1a
Esposizione Internazionale d'Arte Decorativa
Moderna,Torino, F. Casanova, 1902 (titolodi
copertina: Guida illustrata della Città di
Torino) . Le citazioni riferite alla guida sono
tratte da pp. 76, 78-81. Esistono esemplari in
francese, ingleseetedesco. Egualmente edito
da Casanova nel 1902 è il voi umetto La Ville
de Turin. Guide publiépar te Comitéde la 1re
Exposition Internationale des Arts Décoratifs
modernes.
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fiorire di valumetti più omeno utili opreziosi, il Municipio, per rendere omaggio ai gior­
nal isti convenuti nella «vecchiaeforte Torino», «allagrande festa del lavoro edell'arte»,
sceg lie di donare loro «l'ottimapubblicazione fatta acura della Società degl i Asili infan­
tili suburban i», ossia laGuida compilata da Emil io Borbonese, conservatore del Museo
civico, consiglieredella Federazione degli Asili eautore nel 1884 di una analoga, pon­
derosa opera, edita da Petrini123: il piccolo contributo municipale premia scarsamente lo
sforzo compiuto dal sodalizio «nell'intentodi fare opera di decoro cittadino ed utile alle
finanze poco floride dei 13 asili confederati »edisconosce l'esito «lodevole» dell'impre­
sa124.

Nella prima Esposizione Internazionale d'Arte Decorativa Moderna, una «esposizione
diversa affatto da tuttelealtre, interessantesopra ogni altra cosa», aperta al pubblico nel
maggio1902 per celebrareil «motouniversale di rinnovamento estetico», la Guida illu­
strata di Torino, la «città più moderna d'Italia», pubbl icata in più lingue dall'esperto
libraio-editoreCasanova con la bella copertinalibertydi Ceragioli , si impone quale stru­
mento ufficiale su ogni altro tentativo editoriale125. Il vademecum, compilato nella ver­
sione italiana da Dino Mantovani con alcune «aggiunteemodilicazionl - ad uso dei vi­
sitatori indigeni , rispetto ai testi più succinti in francese, inglese e tedesco stilati dal
Comitato organizzatore, nella prima parte contempla una breve passeggiata per la città e
nei dintorni, nonché alcune escursioni nelle vall i piemontesi evaldostane, elencandone



le prerogative essenziali: un'inserzione pubbl icitaria segnala tuttavia l'esistenza della più
riccaed esaustiva "nuovaristampa ampliata» di Alcuni giorni in Torino (1898), ancora
utile achi desideri seguirne gli itinerari eapprofondire la conoscenza di luoghi ecose;
nella seconda parte conduce invece il visitatore al parco del Valentino, nella "rassegna
universale»delle "nuoveforme» inventate da artisti eindustriali del mondo interoper il
gusto estetico della quotidianità, egli propone spettacolari itinerari attraverso i meandri
della grandiosa Esposizione torinese: la "piùardimentosa egeniale impresa artistica che
la nuova Italia abbia tentato»,

Ad avvenimento concluso, partite le varie comitive giunte per la mostra d'ogni dove e
abbattuti i templi della genialità esibita, la città si riadatta ai propri ruoli e, nel parco in
rivaal fiume, si riappropria dei suoi riti, tornando ad occupare nei circuiti di viaggio il

Pietro Toesca, Torino, Bergamo, Istituto
Italiano D'Arti Grafiche,1911.
Vedutedi piazza Carignano.
(Collezione Simeom,B80S)
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126 "Pro Torino», pubbl icazione mensile
illustrata, I (1905), n. 1. Lacitazione è tratta
dall'arI. 1 dello Statuto riportato nella prima
pagina, non numerata.

127 ASCT, Affari Gabinetto del Sindaco,
1905, cart. 264, fasc. 4, rep. 2987: pratica
"Società "Pro Torino"», doc. 1. La Giunta
Municipale il 28 dicembre 1904deliberò l'ac­
quisto di1000 copie in lingua italiana e1000
in lingua francese.

128 CESARE ISAIA, Torino Dintorni eProvincia.
Pubblicazione illustrata della "Pro Torino».
Edizione italiana, Torino, 1905 (titolo di co­
pertina: Torino e Dintorni). Sul ruolo di
Cesare Isaia si veda il mensile ciI. nella nota
126. Per le precedenti sue guide sivedano le
note 114 e115.
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.~_. deplorato ruolo marginale.
Ma una consapevolezza matura e partecipe alberga

ora in una piccola schiera di torinesi vogliosi avario tito­
lo di impegnarsi per ricuperare e ridare smalto all'im­
magine sbiadita della ex capitale rassegnata: protago­
nisti e assertori della metamorfosi possibile sono gli
uomini della "Pro Torino», costituitasi nel 1903 allo
scopo "di far meglio conoscere le ricchezze artistiche ed
industriali, le bellezze naturali , i monumenti storici , gli
istituti di coltura ed in genere tutte le attrattive della città
edella regione subalpina, promuovendo un largo movi­
mento di forestieri ad incremento delle attività commer­
ciali»126. Tra le prime iniziative il sodalizio pone la pub­
blicazione di una guida nelle solite quattro lingue ein più
copie, da destinare in larga misura al Municipio per la

distribuzione diretta alle "comitive» dei visitatori e "agli ospiti della
Città [...1 in occasione di esposizioni, congressi, convegni, mostre,
concorsi» e quant'altro ancoraw. Il libretto, promosso e sostenuto
dall 'associazione, appare nel 1905, con il titolo Torino Dintorni e
Provincia: ne è autore Cesare Isaia, redattore dell'organo societario e
compilatore del manuale per il viaggiatore patrocinato undici anni
prima dai promotori dell 'industria regnicola, ripubblicato nel 1898 per
l'omaggio ai ginnasti del concorso nazionale128.

Sostanzialmente variata nell 'impostazione earricchita nei contenu­
ti, anziché condurre il visitatore "in giro per la città» prefissandogli
l'itinerario, il nuovo vademecum delinea i percorsi della storia edel­
l'artecon le loro scansioni cronologiche, suggerisce "nozioni pratiche
per il sogg iorno aTorino», offre dati topografici estatistici, traccia un
breve profilo della "città in campagna» , della collina e della cornice
alpina, elenca castelli , abbazie e cose mirabili dei dintorni , propone
infine rapide "escursioni nella provincia»- Pinerolese eterre valdesi ,
Valle di Susa eValli di Lanzo, Ivrea eCanavese, sino atoccare la Valle

===. d'Aosta -: il tutto corredato da un buon numero di fotoincisioni, dalla
pianta di Torino e dalle carte delle reti tramviarie e ferroviarie. Nella
premessa, il Consiglio direttivo della "Pro Torino» , in perfetta sintonia

..._-~ con lo spirito econ i contenuti della guida, ribadisce i propri obiettivi:
"promuovere e difendere gli interessi di questa nobile città, facendone risaltare le
bellezze, diffondendone il nome, richiamando su di essa l'attenzione degli italiani edegli



stranieri , affinché non
dimentichino i primi ed
imparino i secondi che
appiè del l'Alpi maestose,"",,"-';,""';'.
presso un'incantevole col-
lina, tra il Po e la Dora,
giace una vasta metropoli,
degna del loro affetto e
della loro attenzione per le
sue trad izioni gloriose, le
fiorenti industrie, label lez­
za delle vie e degli edifici,
la salubrità del clima, la
cortesia degli abitanti , le
manifestazioni artistiche, la
genial ità dei dintorni»129.

La benemerita associa­
zione lavora per la causa
su diversi fronti: mentre
provvede a varare anno
dopo anno, con ritmo
costante, le tre ed izioni
della gu ida in lingua
straniera13o, elabora il
«progetto di una
Confederazione fra lemag­
giori Città d'Ital ia [che
include ovviamente il
capoluogo piemontese]
per viaggi d'istruzione di

operai estudenti»131; inoltredà alle stampe uno svelto «prospetto-réclamedi Torino, del
suo panorama edelle cose più notevoli da visitare», in «formatotascabilea4voltate»,
destinato ad «ampiaegratuita diffusione in Italia eall 'Estero», Le primissime copie delle
150.000 in cantiere (con testi in italiano, francese, inglese,·tedesco espagnolo) sono dis­
tribuite agli ospiti partecipanti ai «convegni e festeggiamenti» del settembre 1906, in
occasione della «commemorazione oicenienarla- della liberazione di Torino dall'assedio
ìrancesew. Altre saranno inviate all 'ltalian Tourist Office, «per far viemmeglio
conoscere» la città al grande pubblico dell 'Esposizione permanente campionaria italiana

129 Ibid., p. 3.
130L:edizione inlingua francese vede la luce

nel 1906; quel la in inglese, Turin Environs
andProvince, nel 1907; la terza, in tedesco,
Turin und Umgegend, nel 1908. Sull'edizione
in inglese si veda ASCT, Affari Gabinetto del
Sindaco, 1907, cart. 288, fase. 4, rep. 3314:
pratica "Società"ProTorino"», doc. 2.

131 Carteggio cit. nella nota precedente,
doc. 1erelativi allegati.

132 Un esemplare del pieghevole Una visita
a Torino, 1906, con veduta panoramica a
colori, è conservato in ASCT, Miscellanea
Istruzione pubblica, 902. Sul l'iniziativa si
veda, nello stesso Archivio, Affari Gabinetto
del Sindaco, 1906, cart. 276, fase. 5, rep.
3158: pratica "Società'Pro Torino"», doc. 2
eallegato.

Saluti da Torino,cartolina postaleillustrata.
(NuoveAcquisiziom)
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133 lbid.,1908, carlo301, fase.4, rep. 3473:
pratica "Società"ProIorìno' », doc. 1ealle­
gato.

134 Ibid., doc. 3eallegato.
135 CESARE ISAIA, Torino e dintorni.

Pubblicazione illustrata della "Pro Torino" ,
Torino, G. B. Paravia e C., 1909. La veduta
riproduce il progetto degl i ingegneri
Fenoglio, Molli , Salvadori.

136 CESARE ISAIA, Torino e suoi dintorni
dell'Aw. Cesare Isaia. Pubblicazione a cura
della "Pro Torino", Milano,Società Anonima
Guide Lampugnani , 1909, pp. 3-4. Inoltre:
lo. , Turin. Peti! guide iIIus!réde laville e!des
environs 1909. "Pro Torino" Syndicat
d'iniziative de Turin, Milan, Societé Anon.
Guides Lampugnani, 1909, ave, pp. 3-4, è
annunciata la "Grande Exposition
Internationale à Turin en 1911". Questa pic­
cola guida non fu esente da critiche per la
rozzezza della traduzione: si veda in ASCT,
Consigliocomunale, verbale della seduta del
28 febbraio 1910, par. 2, p. 5, il giudizio
severo espresso in proposito dal consigliere
Gustavo Balsamo-Crivelli.

137 ASCT, Affari Gabinetto del Sindaco,
1909, cart. 318, fase. 4, rep. 3725: pratica
"Società"Pro Iorlno' », doc. 4.

138 ASCT, Consiglio comunale, verbale
della seduta del18 febbraio1910, par. 44. Su
tuttalaquestione, inoltre, ivi,Affari Gabinetto
del Sindaco, 1910, carlo333, fase. 4, rep.
3872: pratica "Società"Pro Iorino' ».

139 Ibid., deliberazione della Giunta muni­
cipale 25 febbraio 1910, par. 4.
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in Londra133.

Esaurita la «vecchia Guida», nel 1905 il sodalizio,
sollecitato dall'amministrazione comunale, sua princi­
pale sostenitrice egarante, lavora, non senza qualche
difficoltà, alla «nuova edizione»: il Comune, nel suo
ruolo di mallevadore, esige, abreve, «una guida non
solo del presente, ma anche quasi dell'avvenire»; più
realisticamente la «Pro Torino» non nega che l'opera,
per sua natura, allorché «vedrà la luce sarà già un po'
invecchiato»134. Conciliate le due esigenze, apportati i
dovuti ritocchi al testo presto vanificati dall 'incalzare
del tempo, ed effettuato un tuffo nel futuro mediante la
«veduta a volo d'uccello della Esposizione
Internazionale delle Industrie e del Lavoro in Torino
1911» in quarta di copertina, Torino edintorni è data

infine alle stampe nel 1909 dalla editrice Paravia135.

Mentre la polemica per la maggiore spesa del volume è ancora acce­
sa, in seno al l'infaticabile associazione - che nel frattempo ha
accordato alle «Guide Lampugnani»di Milano di avvalersi del testo di
Cesare Isaia136- già si profila l'idea di approntare una speciale guida
per l'annunciato grandioso evento del 1911137. Portata in Consiglio
comunale, la proposta suscita un coro di generici consensi, frapposto
aqualche voce discorde, che cita alti costi, errori emanchevolezze e
propone add irittura il ritorno di modelli surclassati. Non manca peral­
tro chi , adifesa delle iniziative della società torinese, menzioni le sue
«finanzestremate»e lo scarso sostegno del Comune, ma soprattutto
chi , come l'assessore Pomba, analizzi la questione alla luce della pro­
pria «competenzain materia tipografica» econcluda: «la Guida che si
desidera esiste; nessun'altra migliore, sia rifatta, sia nuova, potrebbe
costar meno, esi tratta solo di rimodernar la coi monumenti nuovi e
con le nuove istituzioni, oltre ad un artistico panorama della nostra
Città che appaia nella maestà del suo bel cerchio di Alpi» 138.
Promosso infine all 'unanimità, il manuale di Cesare Isaia passa così
di mano in mano negli uffici municipali, affinché vi siano introdotte
«tutte le varianti e rn iqllorle- necessarie e «la nuova pubblicazione
abbia ariuscire nel modo più degno eperfetto possibile»139.

Puntuale all 'appuntamento della «magnifica gara di ogni nuovissimo



progresso nel campo mon­
diale delle industrie e del
lavoro», che si svolge sulle
due sponde del Po su una
superficie espositiva di oltre
1.200.000 metri quadrati, per
celebrare il cinquantesimo
anniversario della procla­
mazione del Regno d'Italia,
Torino e dintorni del 1911
porge con tono solenne il
«cordialebenvenuto» ai visi­
tatori dei cinque continenti14o.
Nelle circa duecento pagine
del libro corredato di vedute e
mappe, compendio di memo­
rie storiche, di espressioni
artistiche, di prosperità di
commerci , di industriosità
laboriosaapprestato per i cit­
tadini del mondo, «s'illustra
L..] una Città che accoglie
tesori d'Arte quasi ignorati,
splendidi panorami illuminati
dal limpido italico cielo,
inquadrati nel cerch io
maestosodelle Alpi ; che offre
tradizionale larga ospitalità,
gentileua di modi; che rievoca nei suoi monumenti i cari ricordi del passato
nazionale-w. Alla magniloquenza di Antonio Fogauaro sono invece affidati nella pre­
messa l'omaggio riconoscente e l'abbraccio fraterno del Paese - «questaItalia manifat­
turiera, commerciante, artista, oziosa, che viene aTe per aver lucro, plausi, onori , pia­
ceri»142.

Accanto alla grande guida, che suggerisce al visitatore dell 'Esposizione percorsi
urbani e itinerari collinari, escursioni nei dintorni egite nelle valli alpine, nonché brevi
viaggi attraverso la regione, porgendogli un nutrito corredo di indicazioni pratiche, la
«Pro Torino», ripetendo un felice esperimento, promuove per l'occasione un nuovo

140 CESARE ISAIA, Torino e dintorni.
Pubblicazione illustrata della "Pro Torino»
auspice il Municipio, Torino, G. B. Paravia e
C., 1911 , p. VIII.

141 Ibid., Prefazionedi Carlo Montù, presi­
dente della "Pro Torino», p. V.

142 Ibid., Un saluto a Torino, di Antonio
Fogazzaro (dalla Roma Letteraria) , p. VII ,
riportato anche in Torino. Panorama generale
e.veduta della catena alpina. Serie di 11 car­
tol ine, pubblicazione premiata dalla "Pro­
Torino», s.d.

Saluti da Torino, cartolina postale illustrata.
(Nuove Acquisiziom)
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143 UnavisitaaTorino,191 1: un esemplare
in ASCT, Miscellanea Istruzione pubblica,
902. Sulla prima analoga iniziativa dell 'at­
tivissimo sodalizio torinese si veda supra la
nota 132.

144 ASCT, Giunta Municipale, voI. 175,
deliberazione 1° aprile 1911, par. 18;
[FRANCESCO ABBAI. Torino sue istituzioni
igieniche, sanitarie, tilantropiche e sociali,
Torino, Municipio di Torino, 191 1; citazioni
tratte dalla prefazione, pp. IX-XI.

145 Guida di Torino e dintorni, Torino,
Cajelli eC., 1911, prefazione dell'editore "Ai
benigni lettori » .

146 Ibid., pp. 11 -22. Il livre de poche,
corredato da una piccola mappa della città e
divari inserti pubblicitari, eradistri buito nelle
librerieecartolerie enelle edicole. Recava in
copertina la curiosa immagine di una coppia
di turisti affacciati a una sorta di finestrella
tonda aperta su Torino.

147 Torino esuoi dintorni. Guidapopolare
pe11900,Torino, L. Giani eFigl io, 1900(tito­
lo di copertina: Guida e Pianta di Torino e
suoidintorni anno 190{fJ.

148 Torino esuoi dintorni. Guidapopolare
pe11895, Milano, A. Stucchi, 1895 (titolodi
copertina: La nuova guida tascabile pei
Forestieri coll'indicazione generale delle vie
di Torino, la edizione 1895-96); id., 1896
(con l'indicazione: 2aedizione 1896-91).
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pieghevole gratuito, con i colori della città e del panorama alpino dal Monviso al
Monterosa: accattivante, facile sussidio, che non manca di fare pubblicità all'edizione
principale, più esaustiva eapagamento143.

Orgog lioso del «primato» nazionale conseguito nell 'ambito «dellasalute pubbl ica»,
il Municipio finanziainveceuna «guidaigienica della Città», quale omaggio ai congres­
sisti riuniti aTorino «durantele giornate gloriose dell'Esposizione internazionale, per di­
scuterequestioni igieniche, sanitarie esocial i»: una mappa della «cittàmoderna»- con
i suoi asili, bagni e case popolari, colon ie e dispensari, ospedali e preventori - che
Francesco Abba, «medico capo del l'Ufficio d'Igiene» comunale redige sul model lo di
analoghepubblicazioni diffuse nel civilissimo nord Europa144.

Concorrente non temibile, un piccolo editore con tipografia propria in via Monte di
Pietà, profittando del richiamoforte della grande mostra, pubblica un modesto taccuino
tascabile, dichiaratamente «non scevro di facili lacune od ìnesaìtezze-ie. Se la parte
dedicata al la visita di luoghi ecose ha scarsa rilevanza, le curiose «notepreliminari»,
attraverso una elencazione disordinata di consigli spiccioli , aprono uno spiraglio sull 'ap­
proccio del forestiero alla città eai servizi urbani di inizio secolo: l'arrivo alla stazione, la
scelta dell 'albergo, il ricorso al facch inaggio, la risistemazione del bagaglio, l'uso di
mezzi di locomozione, il cambio della valuta, la ricerca di un posto di ristoro, la scelta
delle cartoline illustrate, il costo delle toi/ettes, il recapito della corrispondenza, le pre­
cauzioni contro i borsaiuoli, lacorresponsione delle -mancle-, l'interventodei pompieri
edelle guardie comunali, il ritrovamento degl i oggetti smarriti , i primi soccorsi in caso
di disgrazia accidentale, la richiesta infi nedi intorrnazioni sull 'Esposizione e l'acquisto
dei bigl ietti ferroviari146.

ALTRE GUIDE PER IL PRIMO NOVECENTO

Oltre i vademecum delle dueEsposizioni universali e le ed izioni della «Pro Torino»
culminate nell 'ambizioso ultimo manualedell'Isaia, la produzione del primo Novecento
incentrata ancora «sulle cose» si caratterizza in vario modo per la sua orig inalità.
Capofila di questo nucleo eterogeneoè una"guidetta" del 1900, che inalberaincoperti­
nail monumentoal primoRe d'ltaliaw: stampata nello stabilimento di Lu igi Giani, invia
Principe Amedeoper l'editoretorineseCord ier,è dominata dalla grande mappa annessa,
impressa dallo stesso tipografo, pretestuosamente intitolata Unica e pratica Pianta di
Torino, pregevole per laprecisione del disegno eper la puntualità dei riferimenti ; patro­
cinata dalla direzione del giornale «II Gallo caricaturista» di Milano, contiene la pubbli­
ci-tàdi una ditta meneghina produttrice del portentoso «amido borace», già vista nelle
edizioni della antesignana e assai mediocre «guida tascabile», venute al la luce nel
capoluogo lombardonegli anni 1895-1897148. Fiera come la figura femm inile incoper-
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Beniamino Bocca e Ernesto Vaudelli,
Guidaper lo Studentein Torino peI1904,
Torino, Associazione Universitaria
Torinese,1904.
(Collezione Simeom,G46)

149 Augusta Taurinorum. Torino illustrata
nelle sue cose enei suoi cittadini,Genova, E.
Marini , 1901; prefazione pp. V-VI.

150ASCT, Giunta Municipale, deliberazione
19 agosto 1903, par. 2; BENIAMINO BOCCA,
ERNESTO VAUOETTI , Guida per lo Studente in
Torino pel 1904, Torino, Assoc iazione
Universitaria Torinese,1904;citazione da Agli
Studenti!, pp.5-6.

151 L. DIMAURO, L'Italia eleguide turistiche
dall'Unità ad oggi cit., p. 391 sgg.x

Bssocln3tone
'Clnll'crsltnrla---xx {torlncse

x

oct 1904

tina, che impersona l'antica e nobile
«Augusta Iaurlnonm-, Torino illustrata
nellesue cose e nei suoi cittadini del l'edi­
tore genovese Ernesto Marini, pubblicata
nel 1901149, è invece una sorta di monu­
mento - eretto a «passi brevi, indistinti»,
con la stessa fatica con cu i si scala «un'erta
montagna» - alla ci ttà di pietra, ossia del
tracciato urbano razionale e dei manufatti _'
mirabili, e innalzato alla città degli uomini,
di intellettoedi cuore: rap ide descrizioni di
luoghi ed edifici notevoli e succinte
biografie di amministratori e filantropi ,
art isti e scienziati , musici e scrittori ,
architetti , ingegneri, industriali , fotografano
pagina dopo pagina la complessa realtà
torinese, contemperando passato e pre­
sente, opere eingegni.

Immersa nel clima culturale del primo
Novecento esostenuta dal Comune, la par­
ticolarissimaGuida per lo Studente, ricca di
informazioni su lle «attrattive naturali, arti-
stiche ed intellettual i» di Torino nonché di
specifici riferimenti ai «vari Istituti
Universitari , compresovi il R.o Museo
Industrial e» , è lanciatanel 1904 dai giovani
membri dell'Associazione Universitaria Torinese, come «un invito a lontani compagni,
ond'essi sapp iano che nella nostracittà, trad izionalmente e nobilmente ospitale, enel
nostro centro di vita universitaria, così attivo ecosì puro, troveranno, colle comodità più
grandi i migliori conforti di ospitalità edi amicizia»150.

«Senzaprecedenti nel la storia delle in iziative private simllari- , in quanto concepita
con criteri assolutamente innovativi, impiantata "con mezzi poderosi» ecostruita sulla
scortadi ferree norme redazionali , la Guida del Touring Club Italiano151, in gestazione tra
il 1913eil 1929, si pone all'inizio del secolo come «il massimo atto di propaganda turi­
st ica del sodalizio»: come tale èdistribuita gratuitamente ai soci - «uncosì gran numero
di mani»- affinché diventi «di primo acch ito» loro «suggeritriceecompagna di viag­
gio», elimini la concorrenza più temibile, e influisca «sensibilmente sulla picco la
coltura». Allorché nel 1914 il primo volume dedicato a Piemonte, Lombard ia, Canton
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152 LUIGI VITTORIO BERTARELLI, Guida d'Italia
del Touring Club Italiano, voI. I, Piemonte,
Lombardia, Canton Ticino, Milano, Touring
Club Italiano, 1914; le citazioni sono tratte
dalla prefazione dell'autore, pp. 5-7.

153 Sulla recensione critica di Roberto
Longhi erelativo dibattito, si veda ancora L.
DIMAURO, op. eu; p. 396 sgg.

154 Torino. Edizionedella "Pro Ital ia»edella
" Pro Torino», Col lezione Guide d'Ital ia,
Novara, Isliluto Geografico DeAgoslini, 1924.

Augusta Taurinorum. Torino illustrata
nelle sue cose e nei suoi cittadini,
Genova,ErnestoMarini,1901
Ilponte Maria Teresa efrontespizio.
(CollezioneSimeom,G42)
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Ticino - con un «annesso rilegato aparte per comodità d'uso» etuttavia inseparabile,
contenente, tra l'altro, la descrizione di Torino - vede la luce, l'autore ecoordinatore Luigi
Vittorio 8ertarelli invita il grande pubblico ad «analizzare una pagina qualsiasi del volu­
me» egl i segnala compiaciuto il «cumuloassai grande di notizie», l'esattezza ricercata
«con uno sforzo continuo» e soprattutto la scelta delle informazioni compiuta con il
«costante scopo di istruire il lettore piacevolmente senza stancarlo e di guidarlo con
pratiche indicazioni» 152. Se un certo ambiente culturale non risparmia tosto le sue
critiche153, i soci, sempre più numerosi, accolgono con favore la guida, moderna, agile,

ricca di suggestioni, tuttora popolarissima, che, ripetutamente aggiornata erifatta, invade
via via gli scaffali del le libreriedi tutta Italia.

Scevra da ogni ve lleità di antagonismo, la«Pro Torino», associata alla «Pro Italia»,
nel 1924 promuove la pubblicazione di un ambiguo volumetto «tascabileemanegge­
vo le- , suddiviso intre parti154, la prima delle quali, del tutto estranea alle altre due, con­
duce il lettore nel labirinto del dolore: essa contiene un lungo elenco di torinesi caduti
nella guerra appena conclusa, quale «omaggio- modestissimo ma infinitamente devoto
- alla memoria» del loro sacrificio; la seconda e la terza parte lo accompagnano nel
dedalo della città viva. Di queste, l'una è costituita dalla carta generale di Torino secon­
do il nuovo piano regolatore,suddivisa in undici sezioni ,eda altre dieci mappe con rife-



Piazza Caste llo c Palazzo Reale.

• AI Isalòn ' : il caratteristico mer cato dei ferravecchi .

155 Ibid., Prefazione, pp.V-VII ; Torino in tre
giorni, pp. 41 -42.

156 PIETROABATE-DAGA, Alle porte di Torino.
Studio storico-critico dello sviluppo, della
vita e dei bisogni delle regioni periferiche
della città, Torino, Ital ia Industriale Artistica
Editrice, 1926; le citazioni sono tratte dalla
Prefazione, pp. VII -VIII.

157 GIUSEPPEFRANCESCOBARUFFI , Passeggiate
nei dintorni di Torino, Torino, Stamperia
Reale, l-XIV, 1853-1861. Sul Baruffi si veda
E. BELLONE, La presenza dei sacerdoticit., pp.
168-172.

Torino. Guida della Città attraverso i
Tempi, le Opere, gli Uomini, Torino,
Commissione di Propaganda del
Comitato per lecelebrazioni torinesi nel
IV Centenariodi Emanuele Filiberto eX
Anniversario della vittoria,1928.
(Collezione 5imeom, G51)

Piazza Castello e Palazzo Reale e «AI
BaI6n»: il caratteristico mercato dei
ferravecchi.
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ED ALTRE UTILI NOTIZIE.
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GUIDA PER LA CITT'À DI TORINO
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Con lo sdoppiamento dell 'idea originaria di
compilare una sola guida econ la conseguente
filiazione della Nuova guida dall 'Almanacco
Beele», Onorato Derossi , nel 1780-81 , dà
avvio a due distinti generi di manuali, l'uno
"delle persone» , l'altro "principalmentedelle
cose», attraverso i quali sin dall 'origine la
linea di demarcazione non appare perfetta.
Mossi dal proposito di offrire ai lettori tutte le
informazioni possibi li, gli autori, come è stato
possibile osservare, spesso infarciscono i tac­
cuini "delle cose» di notizie storiche e arti­
stiche, ma anche di dati pratici, di elenchi
toponomastici e di indirizzari sommari; per
contro facilitati dagli schemi precostituiti nel I N T o R I N o

~~~~ce:=-~oetI:'"

Pianoeditoriale, i compilatori dei vademecum Con Licen.. de'Sa per .• e PriToIeg'o di S.S.R.M~
~:!~, iCS'C'~~t

"delle persone» restringono in genere il loro
intervento alla segnalazione di categorie mer-
ceologiche, liste nominative, riferimenti topografici, che.si commentano da sé.

LE GUIDE «DELLE PERSONE..

Onorato Derassi,Almanacco Reale osia
Guida per la Cittàdi Torino in cuivengo­
no indicate le Chiese, e Luoghi pii più
particolari della medesima, esuoi con­
torni [.. .J. Torino,Stamperia Reale, 1780.
(Collezione Sirneorn, F262)

158Si vedano supra la nota 14 esuccessive.
159 R. ROCCIA, Sotto i portici di piazza

CastellociI., p.59 sgg. einparticolare lanota 5.
160 GIOVANNI GIUSEPPE REYCENO, L'Indicatore

torinese owero Pianta della Città di Torino
con Elenco alfabetico ecategorico del nome,
cognome, e domicilio dellePersone in essa
abitanti, distinte per la loro qualità di rango,
impiego,professione,negozio edarte,Torino,
Reycend, 1815: citazioni testuali da L'Editore
achi legge, pp. III-IV.

Caposcuola per l'Ottocento di quest'ultima categoria è il già noto libraio-editore
Giovanni Giuseppe Reycend, il quale, sfidando il disappunto dell 'anziano Derossi159con
la tempestiva pubblicazione di uno straordinario manuale di circa 400 pagine corredate
da una piccola mappa di riferimento, replica alle incertezze causate da un provvedimen­
to amministrativo dei primi mesi della Restaurazione, con cui viene abolito l'efficiente
sistema francese di numerazione edenominazione delle contrade e ripristinato ad ogni
cantone il nome di un santo. Con l'Indicatore totirese» "un indice alfabetico ecategori­
co» dato alle stampe nel 1815 per i tipi di Felice Galletti , Reycend consegna tanto
all'"Abitante qualunque siasi il rango ch'egli tenga nella società» , quanto al forestiero
uno strumento facile esicuro, indispensabile per orientarsi nell 'intrico degli uffici, delle
arti e dei commerci cittadini. Accolto con estremo favore ed "interamente» esaurito in
breve tempo, l'editore, senza risparmio di spesa edi "attenzione onde renderlo, se non
perfetto, il meno imperfetto possibile», lo ripropone "connuove ed accurate aggiunte, e
correzioni» nel 1821 , affinché torni ancora "giovevole ai signori Torinesi» e utile ai
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Breve descrizione della Comune di
Torino nell'anno IX Repubblicano,
Torino, FerreroePomba, 180l
(Collezione Simeom,F462)

Degrossi (Giovanni Lorenzo Amedeo
Grossi) , Itinerario per la Città di
Torino, IgnazioSoHietti, 1805.
(Collezione Simeom,G8)

Torino lineatoin figura,eindicato coll'in­
dice nelle sue parti, cioè Isole, Contrade,
Piazze, e Luoghi conspicui, Torino,
Ignazio Soffietti, 1780.
Frontespizioepianta.
(Collezione Simeom,G5)I
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ALMA 'ACCO PEL 1829
nella quale "'DO indicati ori!ine. alr.beti"o
il nome, qualitacd abita e lIegli ..I Hmàscialori
e Ministri pleoipolenziari; del Clero ; degli
I mpiegali regj, civili e militari, distintiper uflizioj
di coloro che appartcngou &.Ila GiuriJprul:k-DZJI ,
0\1. Modicin., alle Belle Arti, aI COmmercio, ee.

«molti individui» immigrati nella capitaleet.

Sul modello dell 'Indicatore, ma di
dimensioni eformato ridotti , nel 1829 vede
la luce una Guida 162 destinata ad un succes­
so senza eguali. Ne sono editori ecompila­
tori Gerolamo Marzorati , originario di
Gallarate, già composi tore presso la
Stamperia Reale di Torino, e Domenico
Vercellotti , prossimo ad assumere la
direzione della tipografia che, insocietà con
Giuseppe Cassone, verrà tosto inaugurata in
contrada San Francesco da Paola163• Il tac-
cuino si annuncia con un laconico «avviso»:
«Questa Guida si pubblicherà ogni anno, e
si faranno quelle aggiunte evariazioni, che la
sperienza indicherà essere necessarie»; il
negozio del libraio Gaetano Balbina in con­
trada di Doragrossa fungerà da centro di rac­
colta delle segnalazioni di errori , di cambia­
menti di indirizzo, di omissioni. Trasferitosi
in contrada San Fil ippo, quale titolare unico
dell 'esercizio tipografico, dopo l'uscita dal sodalizio dapprima di Vercellotti e poi di
Cassone, Marzorati inauguranel 1845 l'«anno I - serie seconda»164 del fortunato livre
de poche, che egli stesso presenta con una avvertenza al pubblico sulla diversa dispo­
sizione delle "voci", con una raccomandazione agl i inserzionisti «perchénelle variazioni
afarsi [gli] si indichi il numero del la porta apreferenza del nome del proprietario della
casa, ché intal modo èpiù sicuro il rinvenirech i si cerca»,econ un rimbrotto ai distrat­
ti eai permalosi: «mi lusingo non saravvi chi si lagni appo me del non averlo in questa
Guida inscritto, o di averlo erroneamente indicato». Il colloquio del compilatore­
tipografo con i lettori prosegue via via attraverso stringati avvisi che riguardano ora l'ag­
giunta di un prezioso indice alfabetico (degli "impiegati», 1851), ora la gratuità delle
inserzioni (1852), ora le «variazioni avvenute nel corso della stampa» (1860). La Guida,
nell '"anno quarantesimo» (1868), si arricchisce "delladescrizione dei principali monu­
menti di Torino edelle villeggiature reali educali del Piemonte» enel quarantacinque­
simo (1874) degli orari di apertura dei musei. Man mano che la città cresce, l'editore vi
riporta puntualmente l'elenco delle «contradeepiazze nuove» (dal 1863), enon si esime
dal comunicare, attraverso l'agile strumento, critiche e consigli all 'amministrazione

Gerolamo Marzorati, Guida di Torino.
Almanacco pel 1829 [...l. Torino,
Marzorati eVercellotti , 1829.
(Collezione 5imeom,G52)

161 Id., 1821 , pp.V-VI.
162 Guida di Torino. Almanacco pel 1829

nella quale sono indicati per ordine alfabetico
il nome, qualità ed abitazione degli
Ambasciatori e Ministri plenipotenziari; del
Clero; degli Impiegati regj, civili e militari,
distinti per uffizio; di coloro che apparten­
gono alla Giurisprudenza, alla Medicina, alle
Belle Arti, al Commercio, ec., anno primo,
Torino, Marzorati eVercellolli , 1829.

163 AST, Materie Economiche eCommercio,
cal. 4a, Stamperie, Tipografie, Litografie,
1826-1835, mazzo 26 bis, 2a addizione:
ricorso di Gerolamo Marzorati (1829) "onde
ottenere la permissione diaprire una stampe­
ria inTorino eottenere il brevetto dastampa­
tore-: inoltre supplica del tipografo Giuseppe
Cassone (1830) per proseguire l'esercizio
della stamperia già tenuta insocietà col conte
Luigi Ferrero di Pontverres, ivi, Atti di
Società,voI.4, 1829-1833, c. 287.

164 Il sodalizio tra i trestampatori scadeva
nel 1842,anno incui risulta uscito Domenico
Vercellolli; nel 1845 anche Giuseppe
Cassone esce dalla società: doc. ciI. nella
nota precedente; inoltre ASl, Materie
Economiche eCommercio, cal. 4aciI., 1843­
1847; 1850-1860, mazzo 26 quater, 2a
addizione: ricorso di Gerolamo Marzorati
"per poter esercire da sé solo l'arte»
tipografica (1844). Si vedano la Guida del
1842, "anno decimoquarto» e Quella del
1845, che, dopo la sospensione della pubbli­
cazione nel 1844, inaugura la "seriesecon­
da»del celebre manuale.
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comunale, a proposito del sistema incompleto dei terrazzi «alladritta» di viaPo- «il
Municipio dovrebbe pensare non solo al vantagg io di ta le comoditàper lapopolazione
in caso d'intemperie, ma eziand io alla simmetria di tale via, che è l'ammirazione dei
ìorastieri- - ; dell'opportunità della sistemazione «laterale» delle «rotaie» nel le grandi
piazze - «il Pubblico potrebbe tranquillamente passeggiare senza essere obbligato di
guardarsi da ogni lato per non essere schiacciato da qualche veicolo» -; dei presunti
errori nella denominazione di alcune vie. Ritagliandosi uno spazio invero esiguo nelle
fittepagine che fotografano laTorino attiva, nel le sue bizzarrenoticinel'anziano Marzorati
conta arcate emezze arcate dei «maestosi ebellissimi portici» di via Po, ne enumera i
«gradini», da ridurre asuo parere «apiano inclinato»; ma traccia anche unpiccolopro­
filo della popolazione edel suo progressivo aumento eriporta il numero degli «elettori
amministrativi , poi itici , commerciai i» 165.

Il cinquantesimo anno, 1878, segna una svolta importante: i titolari dell'ed itrice
Paravia, da tempo intenzionati ad «intraprendere un tal lavoro,conpiù larghe vedute edi
maggior mole" , si rendono - rllevatori del l'antica GUIDA DI TORINO del cav. G. Marzorati, la
quale d'ora in avanti dovrà essere come il vade-mecum di ogni cittadino, risparm iandogli
tempo enoie nella ricerca di quelle ind icazioni di cui molte volte abbisogna»166. I nuovi
editori rendono omaggio all'ideatore or ora scomparso, serbandone il nome nel fronte-

165 ..Osservazioni del compilatore», in
Guida di Torino pubblicata il 1 marzo 1816
ave sono indicati per nome, qualità ed
abilazione i banchieri enegozianti in seta; i
commercianti d'ogni genere; i fonditori di
metalli, i macchinisti, gliartigiani, i caffettieri,
trattoriegli albergatori, ecc. ecc.; il Clero, gli
Impiegati Civili, Militari ed Ecclesiastici; e
coloro che appartengono al Foro, alla
Medicina, alle Belle Arti, ecc. coll'aggiunta
della descrizione dei principali monumenti di
Torino in Palazzi, nelle Piazze enei Giardini
pubblici, colle rispettive Iscrizioni, ollre
l'Elenco indicativo dei Giorni edelle ore incui
è libero/'ingresso pubblico eprivato aiMusei
e Gallerie, Torino, G. Marzorati, 1876, p. 3.
Alcune segnalazioni erano state anticipate
nelle Guide del 1863 edel 1866.

166 GEROLAMO MARZORATI, Guida di Torino.
Nome, qualità ed abitazione dei componenti
le principali Amministrazioni civili emilitari,
dei Professori, Avvocati, Procuratori,
Ingegneri, Dottori, Artisti edei Commercianti
r!ella Cittàcoll'aggiunta di brevi cenni sulle
varie Istituzioni, sui nomi delle vie epiazze,
deiprincipali Monumenti colle loro iscrizioni,
dei Musei eGallerie, coll'elenco dei giorni e
delle ore incui sono visibili alpubblico opri­
vatamente. Corredata diuna pianta della Città
coi progettati ingrandimenti. 50° Anno 1818,
Torino, G. B. Paravia eComp.,1878.

GuideMarzorali-Paravia, 1884 e1885.
(Collezione Simeom,G71eG72)
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167 Ibid., pp. 3-4. Molti imprenditori non
diffidavano della Guida, in quanto veicolo
pubblicitario, ma ne temevano gli effetti
indotti, poiché le segnalazioni in essa con­
tenute avrebbero potuto attirare attenzioni
non grad ite.

Gu ide Marzorali -Paravia, 1888 e1893.
(CollezioneSimeom, G74 eG75)
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spizio; tuttavia presentano un'opera completamente rinnovata, «migliorata per una dili­
gente verifica di tutti gli indirizzi , corredata di una Pianta della città, di alcuni cenni sui
nomi delle vie" , con l'aggiunta dell 'vlndlcazlone dei componenti la Direzione delle varie
Banche edi quanto riguarda la finanza, delle autorità eopifici militari , delle Poste, dei
Telegrafi, dei capi-mastri , panattieri , macellai , Società di Mutuo Soccorso, di
Archeologia, Deputazione di Storia Patria, del clero Evangelico e Israelitico, della tariffa
delle monete, delle poste, del Dazio consumo edi un duplice Indice alfabetico, in modo
da renderla superiore a quante pubblicazioni siansi fatte finora per la Città di Torino in
questo genere" . Superiore dunque, ma non «perfetta": consapevoli del grande lavoro
«ancoraafarsi" edelle remore che si oppongono alla necessaria compiutezza, gli eredi
del vecchio Marzorati contano «sull'appoggiodi ogni classe di persone" , per offrire nel­
l'immediato futuro il riflesso sicuro dello «sviluppo del commercio e delle industrie di
questa nostra Torino, che mercé delle cure del Municipio e dei privati, va ogni giorno
aumentandosi " , e per dissipare «il dubbio" che la Guida «debba servire per uso fis­
cale»167. Sebbene la collaborazione auspicata tardi avenire - «ci tocca pure confessare
come molte porte rimasero chiuse alle nostre domande" (1880) - , lo sforzo prosegue e
il vademecum migliora ecresce, con l'aggiunta di «nuoverubriche" e l'inserimento di



«annunzi técemes- (1879), con le ricerche
estese «sino alla cinta daziaria" e«attorno
ad essa" e l'incremento degli ind irizzari
(1880), con la riorganizzazione della strut­
tura ela più rapida contabilità (1881).

Nel cinquantaseiesimo anno,1884, l'ed i­
tore presenta con orgoglio la sua opera,
«oqnorapiù fiorente erigog liosa", conscio
«di non avere tralasciato spese e fatiche"
per giungere puntuale allo straordinario
appuntamento «della festosa gara a cui si
accinge questa nostra città, che dopo aver
primeggiato in ogni impresa utile e gene­
rosa, inizia con indicibi le trasporto e con
non isperato successo, la Mostra
Nazionale". L'anno successivo volge uno
sguardo compiaciuto all'indietro: «Daprin­
cipio questa nostra Guida era un volumetto
di poche pagine e di modesta apparenza,
come era modesta la cerch ia commercia le

Cesare Bianchi, Guida del/'industria e
del commercio di Torino eprincipali
stabilimenti industriali del Piemonte,
Torino, G. BrunoeC., 1878.
(Col/ezioneSimeom,G29)

Cesare Bianchi e Giuseppe Grosso,
Guida del/'industriaedelcommercio
di Torino e principali stabilimenti
industriali del Piemonte. Anno 1/
1879, Torino, Tipografia Operaia,
1879.
(Col/ezione Simeom,G30)

69



T OM. .II.

JJ.E.L T.E.R.RITOAI

G U I JJ A

coa .fly"/I'IJVn4J n/k '~Jrr,z.kJNil ~.

a!-Ud tìl'lq;" V:u',aZtun,' Dr. ~Jo

T o BINO MDCCXCI

coll itanza , <' p n"'tf:7",o di· S.S.B. :M.

ALLE rILLE P: VI GN E

JJI :rOAINO, .E CONTORNI

d'allora, ma collo svolgersi del risorgi­
mento politico e commerciale anche la
nostra Guida è andata, man mano,
pigliando forma ecrescendo di mole, ed
anche ogg idì essa continua sempre a
camminare sulla via dei miglioramenti ,
essendo nostro intento che questa
utilissima pubblicazione sia sempre, per
così dire, uno specchio del movimento e
dell'incremento commerciale, industria­
le ed amministrativo» (1885, p. III). Ma
l'ansia della perfezione non si placa
guardando semplicemente ai risultati
conseguiti : alla vigilia del sessantesimo
anno la Paravia conferisce al volume
«piùelegante forma»,aumenta il forma­
to delle pagine e dispone il testo «in
doppia colonna» (1887); nella nuova
veste la pubblicazione, «cheatutto tien
dietro, tutto raccoglie», va a ruba in
pochi mesi , mentre già si sta lavorando
alla successiva; quest'ultima annuncia
l'arrivo di una nuova rubrica, dei
«Proprietari di Case», che puntualmente compare nell'edizione del 1889, la quale san­
cisce il passaggio di mano dell'azienda dal sessantaseienne Innocenzo Vigliardi «aduna
attività giovane equindi innovaìrice-168: tra le prime novità gli inserti colorati, in verde,
giallo erosso, permettono la rapida individuazione dei vari indici edegli elenchi pubbli­
citari del le «caseraccomandate» (1891). Le dimensioni del manuale crescono eil dial­
ogo con i lettori prosegue: in redazione pervengono suggerimenti costruttivi , puntual­
mente riconosciuti: «sesiamo disposti avantare le migliorie che sempre apportiamo alla
nostra Guida, non siamo usi avestirci del le penne altrui»; ma giungono anche «frequen­
ti consigli» e«molteosservazioni », verbal i escritte, che talora spazientiscono gli edi­
tori : «dobbiamo convenire che i più, non sapendo servirsi di questa pubblicazione,
sovente non vi trovano in essa quei mutamenti e miglioramenti che ad ogni edizione
introduciamo»; costoro dunque studino «ben bene l'Indice delle materie L.,], unico
appoggio per la ricerca delle molteplici rubriche» (1892). Se nel 65° anno, 1893, «la
Guida è inmolta parte un libro nuovo, sempre più ricco epiù vario», nel 1894 si mostra
«superbade' suoi 66 anni», poiché «invecchiandoprogredisce, si rafforza esi fa sem-

Giovann i Lorenzo Amedeo Grossi,
Guidaalle villeevigne delterritorio di
Torino e contorni, Torino, lama Il,
MicheleDroume, 1791 .
(Collezione Simeom,G7)

168 P. CASANA TESTORE, La Casa Editrice
Paravia cit., p. 64 sgg. Innocenzo Vigliardi
(che dal 1891 aggiunseal proprio il cognome
Paravia) passò nel 1888 ai suoi sei fig li ­
Carlo, Giacinto, Lorenzo,Vincenzo,Giuseppe
e Innocenzo - la conduzione della Casa,
ripartendonele mansioni tralesedi diTorino,
Roma, MilanoeNapol i.
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fORINO - Mon. Em.nu~l~ 1'i1ibft"lopre più stimare» .
Nella vicenda editoriale del celebre volume le tappe

significative si susseguono a ritmo incalzante: nel 1899
l'opera si arricchisce di ritrattini delle «principali notabi­
lità cittadine» ; con l'inizio del nuovo secolo si fregia di
una nuova emblematica copertina illustrata; nel 1901
integra l'indice nominativo con «i numeri di chiamata
degli Abbonati al Telefono», nel 1912 muta nuovamente
veste tipografica. Osservatrice acuta eprotagonista della
vita cittadina, la guida partecipa alla festa delle
Esposizioni (1898, 1902, 1911), ai mutamenti ammini­
strativi e territoriali (1913), alla tragedia della guerra
(1917, 1918). Fregiatasi «non per sentimento di vano
orgoglio» delle parole pronunciate al suo indirizzo da
Paolo Boselli - «Èspecchio di vita cittadina, èdocumen­
to di storia; èargomento di istruzione; èscorta quotidiana
per ogni ordine di persone» (1916) -, alla fine del con­
flitto vuoi contribuire a -riatìivare le fonti del benessere
sociale: industria e commercio» , di cui si pone come
«immagine» e«sostegno» (1919). Passata dalle 250 pagine del 1829 alle 2000 eoltre
del 1957-58, la Marzorati-Paravia, vecchia di 129 anni, lascia infine silenziosamente il
campo ai giovani "annuari telefonici"169 ealle nuove mappe orientative, chiudendo un
capitolo lunghissimo del sano fervore edel dinamismo subalpino.

Pochi antagonisti minacciano nell 'Ottocento la Guida che monopol izza il mercato per
così lunghi anni: sono i Lossa, i Galvagno, i Mattirolo, i Bianch i, i qual i in ogni caso
resistono brevemente alla sistematicità del più agguerrito concorrente. Augusto Lossa,
titolare edirettore dell '«Ufficio di pubblicità»sito in via Santa Teresa, pubblica nel 1855
laquinta edizione, completamente rivoluzionata, di un manuale con cadenza addirittura
ìrimestralew nel quale «ogni indirizzo commerciale a
vece di essere disposto per categorie di specialità ed
arti», è «collocato in linea alfabetica nella via in cu i si è
stabilito, eprende posto fra le notizie sia ammin istrative
che di monumenti ed arti, aseconda della sua in iziale»,
cosicché «il forestiero desiderando conoscere le partico­
larità di una data contrada, troverà, tra le altre notizie,
indicato il tale negozio, stabilimento commerciale od
industriale in essa stabilito» : una soluzione invero
curiosa per una "guidetta" di 150 pagine, che in tale mi-

169 Ibid., p. 88. Sullavicenda della Guida
nei primi 96 anni di vi ta, esulla sua impor­
tanza per la storia economica esociale del la
cillà, si veda anche l'articolo a firma G. a.,
Uno specchio di vita cittadina. La Guida di
Torino, in "Gazzelladel Popolo», 17 agosto
1924.

170AUGUSTO LOSSA, Guida pratica pei viag­
giatori in Torino storico-commerciate­
amministrativa sul sistema corografico,
Torino, UnioneTipografico-Editrice Torinese,
5a edizione, novembre 1855: citazioni dalla
premessa, pp. 3-4.

Monumento a Emanuele Filiberto,
cartol inepostali.
JNuoveAcquisizioni, cartoline 164 e163)
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TORINO
Mon. al Principe Amedeo

171 Guida generale illustrata della Città di
Torino anno 1869, Torino, Casa d'indi riuo
Ditta G. Galvagno eComp.,1869,citazioni da
pp. III eVII. Sulle attività della Casa siveda la
pubblicità inquesta edizione enella seconda,
del 1870.

172 Guida tascabile descrittiva e commer­
cia�e della Città di Torino e suoi dintorni,
Torino, L. Mattirolo e Milano, S. Muggiani,
1876; Id., terza edizione, Torino, L. Mattirolo
eMilano, Guigoni, [18781. La veduta avolo
d'uccello della città risulta litografata presso
lostabilimento torineseB. Marchisio efigli.

173 CESAREBIANCHI, Guida dell'industrie e
del commercio di Torino eprincipali stabili­
menti industriali del Piemonte, Torino,
Tipografia G. Bruno e C., 1878; CESARE
BIANCHI eGIUSEPPEGROSSO, Guida id., Torino,
Tipografia Operaia,1879.

Monumento al principe Amedeo, car­
tol ine postali.
(Nuove Acquisizioni,cartoline161e160)

Monumento a Vittorio Emanuele Il,
cartol ina postale.
(Nuove Acquisizioni,cartolina 167)
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scuglio di «persone» e
«cose», pretende di
abbracciare e contenere
«tutte le notizie d'attualità
e di storia che può offrire
la Capitale» e, «meglio
delle antenate, si racco­
manda per i nuovi suoi
pregi». La versatile «Casa
di indirizzo G. Galvagno e
Comp.» di via Doragrossa,
con l'inverosimile certezza
di colmare un vuoto, pub­
blica nel 1869, «non senza
grande studio e spesa»,
un libretto «ad uso dei
commercianti edegli eser­
cenìi -vt. elancia un goffo
appello ai concittadini:
«fate buon viso a questa
GUIDA, prendetela com­
pagna delle vostre indu­

strie, e dei vostri affari , po iché nell 'offrirvela, i sottoscritti possono aver mancato per
difetto d'intelligenza, ma non sentono alcun rimorso che loro
abb iano fattodifetto larettitudine d'intenzioni el'abbondanzadei
buoni vo leri» . Il torinese Lu igi Mattirolo, con i colleghi milane­
si Muggiani epoi Gu igoni, pubblica dieci anni dopo un taccu ino
«tascabile», il cu i solo preg io sta nella Pianta di Torino acolpo
d'occhio,con riferimenti ad alberghi, teatri, ch iese estazioni fer­
rov iarie, annessa alla terza ed izione, del 1878172. Nello stesso
anno infineCesare Bianchi affida al lettore una Guida dell'indu­
stria edel commocion ,compilata senza risparmio di spesa, di
lavoro e di «pazienza»; isp irata più di ogni altra al modello
Marzorati , dovrebbe minacciarne la fortuna nel momento del
passaggio all'editrice Paravia: ma mentre quella si perfeziona e
progredisce, per questa il tramonto appare non lontano.



DALLE GUIDE CENSUARIE ALLE GUIDE DELLA REMINISCENZA

Una bella città, la Torino delle guide sin qui menzionate, sobria eospitale, chenon
rivela i sussulti della povertà eil tormento del bisogno se non attraverso le elencazioni
delle iniziative filantropiche eassistenziali, da cui si misurano nel tempo la generosità,
l'attenzione efinanche la fortuna dei ceti favoriti dalla sorte: una città non priva delle sug­
gestioni della storia edell'arte, composta eoperosa, che mostra l'ansia del benessere e
la gratificazione del successo attraverso le registrazioni della crescita, anno dopo anno,
della popolazione attiva. Ma la dimensione della ricchezza subalpina è forse ancora più
facilmente rilevabile dalla lettura di alcuni specifici taccuini , che, con riferimenti sicuri,
tra Sette eOttocento, censiscono la proprietà di nobili eborghesi, delineando la mappa
del patrimonio immobiliare. Antesignana di questo ulteriore genere, utile tanto al cittadi­
no quanto al forestiero, è la settecentesca Guida in due tomi dell'estimatore pinerolese
Giovanni Lorenzo Amedeo Grossi, che accompagna lapreziosa Carta corografica incisa
nel 1791 da Pietro Amati e Pio
Telam . Critico nei confronti di una
moda già imperante ai suoi tempi ­
«mentre ci tratteniamo a conside­
rare i paesi lontani , ignoriamo
intantociò, che utilmente saper si
dovrebbe in ordine ai paesi , ne'
quali soggiorniamo» -, l'autore si
propone di "formare una compita
descrizione di quanto si è potuto
scorgere utile ed interessante nel
territorio di Torino e suoi con­
torni» ; elenca pertanto ville,
cascine e vigne "colla propria
denominazione» , ne individua l'u­
bicazione ene ricerca i proprietari
con «i titoli, cariche, ed abitazione
loro» .

Il panorama descrittivo e figu­
rato «di deliziose ville ecasini in sì
gran numero, che basterebbero da
se soli a formar una grandiosa e
magnifica città», è in un certo
senso completato dal Grossi nel

174 GIOVANNI LORENZO AMEDEOGROSSI, Guida
alle cascine, evignedel territorio di Torinoe'
suoi contorni L.l. I, Torino, MicheleDroume,
1790; lo., Guida alle ville evigne del territo­
rio di Torino, econtorni, Il, Torino, Michele
Droume, 1791 (con reale privilegio per l'edi­
zione eper lastampa quadriennale; titolo di
copertina: Corografia del territorio di Torino e
contornI) ; citazioni dalle prefazioni ai due
tomi. Sulla Carta (esemplare in ASCI,
Collezione Simeom, D 1800) si veda A.
PEYROT, Torino nei secoli ciI., I, pp. 361-362,
n. 232; inoltre l'anastatica, con indice dei
nomi acura di Elisa Gribaudi Rossi, Torino,
Bottega d'Erasmo, 1968. Per l'analisi criti ca
del lavoro del Grossi, rinvio al saggio Luoghi
e architetture di una città in divenire, in R.
ROCCIAeC.ROGGEROBAROELLI, La città raccon­
tata ciI.; segnalo inoltreELISA GRIBAUDI ROSSI,
Cascine evilledella pianura torinese,Torino,
"LeBoucuiniste- , 1970; EAo., Villee vigne
della collina torinese, Torino, "Le
Bouquiniste- , 2volI. , 1975.

Ricordo di Torino. 32 vedute, album
folografico, 1910 circa.
(Fototeca)
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1796 con Torino in pianta
dimostrativa con numeri
indicanti tutti i proprietari175,

una mappa concettualmente
prossima alla soluzione del
problema della corretta
determinazione del domicilio
dei torinesi, data di lì apoco
dalla Municipal ità repubbli­
cana con la numerazione

TORINO - facciata Stazione Centrale delle porte delle caser e. Il
nuovo sistema è tosto ripor­
tato in una guid ina annessa
al Nuovo Calendario per l'an­
no comune 1801,stampato a
Torino da Pane eBarberis177.
«Torino- awerte l'anonimo
autore - viene distribuito in
148 isole, o quartieri
vogliamo nominarli ; li quali
ne' quattro suoi angoli vi
sono in ciascuno i suoi
numeri romani ecomuni , ed
il nome di uno de' Santi che
lo distinguono, ed aciascu­
na porta vi è assegnato il
-nurnero che distingue il
possessore della casa».
Incerto tra il segu ire levec­

ch ie consuetudini eobbedire alle innovazioni della ragione, ancora il Grossi compila nel
1805 un Itinerario, che, pur infarcito di ri ferimenti toponomastici popolari - «il nome
delle contradeèadattato al volgo, perchéaltrimenti facendo,èdifficile di orlzzontarlo- -,
«dà una distinta notizia di tutte le case, palazzi , in che sezione si ritrovano, in quale con­
trada, coll'indicazi one del numero di tutte leporte per ordine aritmetico, in modo che da
qualunque paese si puòavere all'occorrenza un necessario, epronto indirizzo, erecapi­
to, senza essere obbligato avagare per la Città»ecomp iere - nolosericerche, massime
in occasioni pressanti-ve

Su llo schema francese, rimasto in vigore anche aRestaurazione compiuta,nonostante

Veduta dal Monte dei Cappuccini,
facciata della stazione Porta Nuova e
del Palazzo Carignano verso piazza
Carlo Alberto, cartoline postali.
(Nuove Acquisizioni, cartoline 165, 169,
168)

175 A. PEYROT, Torino nei secoli cit, l, pp.
364-365, n. 238.

176 FRANCORosso, La numerazione delle
case eladenominazione delle contradenella
Torino napoleonica (1798-1814), in "Studi
Piemontesi ", XIV (1985), n. 1, pp. 60-85.

177 Breve descrizione della Comune di
Torino nell'anno IX repubblicano con i nomi
de'possessori dellecase, i numeri dell'isole e
diquelli che indicano le abitazioni,annessa a
Nuovo Calendario per l'anno comune 1801.
Colla corrispondenza al decadario francese
anno IX-X, Torino, Ferrera e Pomba, 1801 ;
citazione da p.3 del l'annesso.

178 DEGROSSI [GIOVANNI LORENZO AM EDEO
GROSSll, lIinerarioper la Città di Torino [...l
dedicato alla Santissima Vergine della
Consolata protettrice di detta Città, Torino,
SoHietti, 1805;citazioni da frontespizioep.3.
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il timido tentativo reazionario di
una Deputazione decurionale
appositamente costituita, è ridise­
gnata nel 1825 la fitta rete della
proprietà urbana. Il -libriccluolo­
che accompagna la Carta geometri­
cadella Città,delineata eincisa con
esattezza catastale dal misuratore
Andrea Gatti179, presenta un
«repertorio» dei riferimenti , dal
generaleal particolare,utili all'indi­
viduazione di luoghi epersone: all 'elenco delle quattro sezioni Po, Monviso, Moncenisio
eDora seguono quelli delle isole, «coi nomi dei Santi loro applicati sugli angoli»,edelle
vie, con «i numeri delle porte che danno accesso alle rispettive case»dei possidenti tori­
nesi, elencati ad uno ad uno anche in un prezioso indice di corredow

Alcune «irregolarità» riscontrate nella pur preziosa mappa censuaria del Grossi , le
«numerosevariazioni" registrate via via nel territorio e«i l quasi totale cambiamento dei

proprietari delle cascine e ville» suggeriscono nel
TORINO - Mon. al Duca di Genova 1840 al geometra Antonio Rabbini la compilazione di

una nuova carta topografica, ch'egli accompagna con
un Elenco nominativo aggiornato dei possessorim.
Parimenti, l'invecchiamento del lavoro del Gatti , dovu-
to sia ai mutamenti patrimoniali , sia all'espansione
della «periferiaurbana non menochè [di] quella sub­
urbana», induce nel 1856 1'«impiegato municipale»
Nicola Mantegazza a intraprendere la stesura della
Guida alle case della Città eacorredarla di una inedi­
ta pianta contenente puntuali riferimenti toponomasti­
ci182.

Nel 1860 l'opera lodevole del Mantegazza, sotto­
scritta per convalida dal -catastario- Luig i Vigliani ,
appare già invecchiata: infatti , a coronamento di un
lungo dibattito consiliare, un regolamento comunale
sanziona la rettifica e la definit iva messa apunto del­
l'ormai collaudato sistema di numerazione delle porte
eil cambiamento di alcune denominazioni , «lequali,
oper anacronismo oper soverchia volgarità, veggon­
si a malincuore figurare sulle con ìrade-io. La

179A. PEYROT, Torino nei secoli cit, pp. 436
e453, nn. 304 e316. Sulla carta del Gatti si
vedano anche in ASCT, Ragionerie,1823, val.
17 (50), p. 1548; 1825, val. 20 (53), pp. 553,
899; inoltre Ordinati,1823, val. 339, pp. 317,
389; 1825, val. 341, pp. 35, 75, 171 , 275.

180 [ANOREA GATII], Topodexia della Cittàdi
Torino per rintracciare facilmente le vie, le
piazze, le case ec., Torino, Alliana e Paravia,
1825, p. 3.

181 [ANTONIO RABBINI], Elenco dei nomi dei
proprietari delle cascine, ville e fabbriche
designate sulla carta topografica della città,
territorio di Torino esuoi contorni,Torino, G.
B. Maggi,1840. Per la carta (un esemplarein
ASCT, Collezione Simeom, D1803) si veda
A. PEYROT, Torino nei secoti cit., Il, pp. 629­
630, n. 429.

182 NICOLA MANTEGAZZA, Guida alle case della
città e sobborghi di Torino, Torino, Eredi
Botta, 1856. Inoltre ASCI, Consiglio delega­
to, verbali delle sedute 10 ottobre 1855, par.
11 e28 giugno 1856, par. 8.

183 ASCI, Alti municipali, Torino, Botta,
1858, Consiglio delegato 9 e 29 dicembre
1857 e Consiglio comunale 25 e26 giugno
1858, pp. 177-184, 289-293, 295-298; ibid.,
1859, Consig lio delegato 24 dicembre 1859,
pp. 455-457; ibid., 1860, Consiglio comu­
nale 14, 16, 19 giugno 1860, pp. 278-281,
284-28~, 297-302. Si veda anche F. Rosso,
Lanumerazione cit., pp. 83-85 enota 111.

Torino. Lungo Po e monumento al
ducadi Genova, cartoline postali.
(Nuove Acquisizioni, cartoline 171 ,162)
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184 Ibid., Consiglio delegato 24 dicembre
1859ciI.

185 Pianta-guidadella Città di Torino corre­
data con testo di quelle maggiori epiùutili
indicazioni abbisognevoli al viaggiatore,
Torino, Fratelli Reycend eComp., 1862.

186 GIUSEPPE TORRICELLA, Guida alle vie di
Torino, Torino, Libreria de lle Famig lie,
[1867]; ID., Torino e le sue vie illustrate con
cenni storici, Torino, G. Borgare lli, 1868,
dalla cui Prefazione è tratto il passo citato.

187 EMILIO BORBONESE, Personaggi e fatti
celebri dai quali presero nome le vie e le
piazze di Torino, Torino, G. B. Petrini , 1878. Il
volumetto, donato in premio ai «giovinetti
della prima elementare nelle scuoleciviche",
fu giudicato con molta severità da Angelo
Angelucci , che affidò alla Tipografia Fodratti
la stampa di un opuscolo di 16 pagine, con
alcune Osservazioni sui «peccati" commessi
dall'autore (ASCT, Collezione Simeom, C
4681). Di E. Borbonese si veda anche la
guida ciI. nella nota 102.

Vedute della Basilica di Superga e
Palazzo Madama, cartolinepostal i.
(Nuove Acquisizioni, cartoline181 , 166,
170)
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toponomastica cittadina comincia
in quegli anni ad arricchirsi di
riferimenti ai protagonisti illustri
- uomini politici , scienziati ,
filantropi - della storia nazionale:
tra questi il conte di Cavour, «co­
raggioso difensore dei diritti
d'Italia nei Consigli d'Europa», al
quale sono intitolate ante mortem
una via euna piazza nel quartiere di

~------------- porta Nuova184. Se l'antica libreria
Reycend, nel momento del declino,
sa ancora profittare dei mutamenti
in atto con la tempestiva pubbli­
cazione di una modesta Pianta­
guida ad uso dei viaggiatori, corre­
data dalI'«elenco alfabetico delle
vie, piazze, corsi , stradali della
Città", vecchi e nuoviie, altri
preferiscono confezionare «senza
veruna pretesa", ma con sicura
originalità, taccuini che, attraverso
notizie ricavate «da antiche e
recenti memorie edalle patrie sto­
rie " , orientino iI lettore nell'intrico
delle denominazioni antiche e
recenti. Vengono così alla luce,
alla vigilia degli anni settanta

dell 'Ottocento, le guide «allevie di Torino " di Giuseppe Torricella, il quale, con «l'ad­
ditare alla pubblica riconoscenza evenerazione gl i uomini che illustrarono la patria col
sapere ecolla virtù" e«il ricordaregli avvenimenti più luminosi della storia del paese" ,
si propone di compiere«operainsieme doverosa ealtamente morale"186. Eguale intendi­
mento anima Emilio Borbonese, che sulla traccia del predecessore,ma non senza imper­
donabi li imprecisioni , compila dieci anni dopo «un libriccino" di analogo contenuto,
aff inché le «gesta di moltissimi egregi ital iani» ricordati nella toponomastica cittadina
«servanodi nobi leesempio alla generazione che sorge"187.

Il va lore pedagog ico emorale del ricordo, che si concreta per molti nel nome di un



luogo conosciuto o riconoscibile, raggiunge l'apice allorché la memoria viene trasfor­
mata in simulacro. Perché il cittadino eil forestiero apprendano appieno la lezione della
storia, i monumenti, come le vie, hanno dunque le loro guide: costituite ora da note do­
cumentatissime, stilate «sfogliando gazzette, cronache, diari i eriviste» e«spigolando»
puntigliosamente «nelle'voluminose biografie che ad ogni spegnersi d'uomo distinto
tosto di lui si dettano» 188, ora da raccolte sistematiche di epigrafi , annotate «concrite­
rio di tempo edi luogo», allo scopo di agevolare «il difficile compito della ricerca» e
richiamare«in pari tempo» alla mente «qualegrande numero di ero i, qual i date, o fatti
memorabili, quanti illustri nelle discipline scientifiche o letterarie»vanti Torino, «lumi­
nosacul la» del «patrio risorg imento»189. Epoiché «leNecropoli torinesi», con i loro
esemplari templi imperituri , ammirevoli «per robustezza di concetto»e«per leggiadria
di esecuzione», eretti alla virtù dei «più benemeriti cittadini », sono -pur esse monu­
mento pregevolissimo», al pari degli altri, innalzati nei centri pulsanti della vita cittadi­
na, non mancano di estimatori , i quali compilano eaggiornano speciali itinerari cimite­
riali, affinché il «malinconico soggiorno» del visitatore nell'eloquente silenzio della città
dei morti gli sia nel contempo «scuola, esempio econforto»190.

Dinnanzi al cimitero, luogo di meditazione ai marg ini del territorio urbano, «fra l'al-

188 CARLO MORANOO, I Monumenti di Torino.
Notizie biografiche, storiche e descrittive,
Torino, Camilla e Bertolero, 1880; ciI. dalla
Prefazione.

189 GIOVANNI BOCCA, Guida-raccolta Epigrafi
MonumentieLapidi della Città diTorino edei
suoi sobborghi, Torino, G. Bocca, 1915.

190 LUIGI ARCOZZI-MASINO, Le Necropoli
Torinesi. Guida storica e descrittiva, Torino,
Camilla e Bertolero, 1874; citazioni tratte
dalla prefazione. Inoltre, Nuova guida del
Camposantodi Torinocon pianta litografata,
descrizione delle principali tombe e suoi
nuovi ampliamenti,Torino, Tip.Falletti, 1876;
LUIGI ARCOZZI-MASINO, Piis lacrimis. Le
Necropoli Torinesi, Torino, Stabilimento
Artistico-Letterario, 1885,citazioni tratte dalla
prefazione; lo., Piis lacrimis. Le Necropoli
Torinesi. Guida storica e descrittiva, Torino,
Tip.A. Mastrella, 1890.

Veduta di Torino inunararafotografia
di metàOttocento, prima della costru­
zione dei Murazzi lungoil PO,
(Collezione Simeom,D2733)
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191 L. ARCOZZl-MASINO, Piis lacrimis. Le
Necropo/iciI. ed.1885,p.l .

192 Si veda supra la nota 99; inoltre EMILIO
BORBONESE, Superga ela via ferrata funicolare
Agudio,Torino, G. B. Petrini,1884.

193 CESAREISAIA, Da Torino a Superga, in
Superga. Guida illustrata, Torino, Comitato
"Pro Superpa-, 1904,p.5.

194 Soperga e la sua ferrovia funicolare,
Torino, F. Casanova, 1885,p. VII.

195 ASSOCIAZIONE SUPERGA (a cura di),
Superga. Guida illustrata, Torino, Grand
Didier eC.,191 4,p. 5.

Veduta di Torino con la Mole
Antonel liana in fase di costruzione
prima che i lavori venissero sospesi
nel 1869 acausa dell'esaurimentodei
fondi. Fotografia al l'albumina su sup­
portodi cartoncino.
(AlbumNuove Acquisizioni Fotografiche,
n.01_29)

78

ternarsi di croci marmoree-, si apre e«si allarga inseni ed in protendimenti vaghissimi
il panorama insuperato del le co lline torinesi, dominate da quella meraviglia che è il
Tempio di Soperqa-. La mente, immersa inprofondi pensieri , non può non andare alle
«tombevenerate ememorande, visitate dal genio della vaporiera»191, che di lassù testi­
moniano altre vicende e impartiscono ulteriori lezioni. Dalla felice invenzione di
Tommaso Agudio192,che abbrevia il cammino achi salga sul colle, una pletora di manua­
letti illustra lagrand iosa basilica elesacre memorie di cui ècustode. Ma Superga non è
soltanto il mausoleo sabaudo da cu i irradia «l'ineffabileconcetto della più pura italia­
nità- 193: leguidemigliori non omettono nulla «sul celebre colle»di quanto possa inte­
ressare non soltanto lo storico, ma anche l'artista, il «meccanico», il geologo, il botani­
co, lo ZOOIOg0194; ciascuno in tali manuali può trovare il capitolo che gli è congeniale,
esaminare le «vignette», studiare le mappe, osservare il profilo dell '«immenso, divino
giro del leAlpi»195.

Lasciati infine i luoghi ele cose, i monumenti elearch itettu re, la tradizione ele inven­
zioni, il visitatore, soccorso dal racconto piùomeno accurato ecolto dello strumento di
viaggio, ripercorrerà con la memoria gli itinerari urbani ed extraurbani eripeterà senza
stancarsi il cammino attraverso i sentieri dell 'arte, della storia, della scienza, tracciato
nella gu idache avrà custodito con affezione. Gli oggetti del ricordo - gli album-souvenir
disegnati dai novelli vedutisti, così come lesequenze delle immagini catturate dal l'obiet-



tivo fotografico, o le serie ripetitive delle cartoline illustrate196 - , prodotti dalla fine
dell'Ottocento, non senza gusto ericercatezza ma con tecniche innovative, per il viaggia­
tore en tauriste, gli rievocheranno invece il paesaggio della nuova Torino e «brani di
città», confondendo come in un film «luoghi comuni- w' edissimulate suggestioni.

196 GIACOMO BROGI, Souvenir de l'Italie.
Turin, Fi renze, Brogi, s.d. [circa 1890);
Ricordo di Torino ed Esposizione, s.n.t.
[1898) ;Ricordo di Torino.20veduteacolori,
Torino, G. Barattolo [fine '800); Ricordo di
Torino,s.n.t, [fine '800) ecc.

197 M. A. Fusco, Il " luogo comune.. pae­
saggistico cit. , p. 776.

Panorama di Tor ino in uno scatto di
Giacomo Brogi realizzato negli anni
'80 dell 'Ottocento in cui la Mole
Antonelliana sta per essere portata a
termine. Fotografia al l'albumina su
supporto di cartoncino.
(Album Nuove Acquisizioni Fotografiche,
n.U7A_01)
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